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È stato accerchiato, colpito con
un pugno in pieno volto e rapi-
nato delle scarpe. Vittima un
ragazzo di appena 12 anni,
aggredito lo scorso 10 maggio
nei pressi del centro commercia-
le Euroma2, sul retro dell’area
Burger King, nel cuore del quar-
tiere Eur. A denunciare l’accadu-
to è stata la madre, che ha deciso
di rompere il silenzio con un
appello accorato rivolto prima ai

social e poi alle forze dell’ordine:
“Noi genitori abbiamo paura.
Non possiamo più lasciare che i
nostri figli girino da soli in quel-
le zone”. Secondo il racconto
della donna, l’aggressore sareb-
be stato un coetaneo o poco più
grande, parte - si sospetta - di
una baby gang che frequenta
abitualmente il parco alle spalle
del centro commerciale. Il giova-
ne studente, che era in compa-

gnia di alcuni amici conosciuti in
chat, sarebbe stato avvicinato e
poi colpito da uno dei membri
del gruppo con un pugno all’oc-
chio, mentre gli intimava di con-
segnare le scarpe. “Mio figlio
non era solo - ha spiegato la
madre - ma quei ragazzi li cono-
sce solo virtualmente. Più volte
gli avevo detto di non andare in
quel parchetto, ma alla fine non
mi ha ascoltata”. Dopo l’aggres-

sione, la donna si è rivolta dap-
prima ai Carabinieri di zona, e
successivamente - su indicazio-
ne degli stessi militari - ha
accompagnato il figlio al pronto
soccorso e infine al
Commissariato Esposizione per
sporgere denuncia. Ma l’episo-
dio, teme la madre, non sarebbe
isolato: “So che è successo anche
ad altri. È arrivato il momento di
unire le forze”.

Eur, 12enne aggredito e rapinato
I fatti dietro il centro commerciale. “Noi genitori abbiamo paura”

“Oltre il Silenzio” contro la violenza sulle donne
Oggi il Codacons presenta il progetto insieme all’influencer Chiara Ferragni

Tra il 2024 e il primo trimestre
del 2025 sono 130 le vittime di
femminicidio in Italia: di queste
113 hanno perso la vita in ambi-
to familiare o affettivo, e 71 -
secondo i dati del Ministero
dell’Interno - hanno trovato la
morte per mano del partner o
ex partner. Le aggressioni omo-
fobe e transfobiche registrate
sul territorio italiano sono state
lo scorso anno oltre 3.600, quasi
10 al giorno, mentre sul fronte
dello stalking sono quasi rad-
doppiati gli ammonimenti del
Questore (+94%) e più che tri-

plicati gli allontanamenti del
maltrattante dalla casa familia-
re (+224%). Parte da questi
numeri la presentazione del
progetto ”Oltre il silenzio” che
si terrà oggi 22 maggio a Roma
(ore 9:30 presso l’Auditorium
Parco della Musica, Sala Teatro
Studio Gianni Borgna – Roma),
realizzato dal Codacons con il
sostegno di Intesa Sanpaolo,
Acqua Rocchetta e IGT e dedi-
cato proprio alla lotta alla vio-
lenza sulle donne, allo stalking
e all’omotransfobia, evento che
vedrà la partecipazione di

Chiara Ferragni, che interverrà
spiegando il suo impegno in
difesa delle vittime di violenza
di genere. All’evento prende-
ranno parte esponenti della
società civile impegnati nel
campo ed esperti del settore,
come Giovanni Serpelloni,
responsabile del Dipartimento
Dipendenze e Centro di
Medicina Comunitaria
dell’Azienda ULSS 20 di
Verona, con una lunga espe-
rienza nell’ambito neuroscien-
tifico, e Edoardo Favaretti, psi-
chiatra con una particolare

conoscenza delle dinamiche
che caratterizzano gli episodi di
violenza e stalking. Una pre-
senza significativa sarà anche
quella dell’Associazione
Giovani Universitari in
Parlamento, con l’intervento di
Riccardo Pace, presidente
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e .
Interverranno, inoltre, Monica
Setta (giornalista Rai), Jacques
Moscianese (Executive Director
Direzione Centrale Institutional
Affairs Intesa Sanpaolo) e
Chiara Bigioni di Acqua
Rocchetta.

Agromafie, in dieci anni
gli affari sono raddoppiati

Presentato l’8° Rapporto sui crimini agroalimentari in Italia
da Coldiretti, Eurispes e Fondazione Osservatorio Agromafie

Il business delle agromafie non
conosce battute d’arresto.
Anzi, negli ultimi dieci anni ha
raddoppiato il proprio volume
d’affari, raggiungendo la cifra
record di 25,5 miliardi di euro.
Un’espansione preoccupante,
che conferma la capacità delle
organizzazioni criminali di
recuperare rapidamente terre-
no dopo lo stop imposto dalla
pandemia, estendendo la pro-
pria influenza a settori nuovi e
strategici dell’agroalimentare.
A delineare il quadro è l’8°
Rapporto sui crimini agroali-
mentari in Italia, presentato a
Roma da Coldiretti, Eurispes e
Fondazione Osservatorio
Agromafie.
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I funerali di Nino Benvenuti si
svolgeranno a Roma, in Piazza
del Popolo, nella
Chiesa degli
Artisti alle
ore 11.30.
P e r
l ’ U l t i m o
saluto alla
leggenda del
pugilato italiano e
mondiale morto martedì all’età
di 87 anni, la cerimonia funebre
sarà celebrata da Monsignor
Antonio Staglianò.

Chiesa degli Artisti
alle ore 11.30

Nino Benvenuti
Oggi i funerali

“Sempre più preoccupante e dolorosa la situazione nella Striscia di
Gaza. Rinnovo il mio appello accorato a consentire l’ingresso di
dignitosi aiuti umanitari e a porre fine alle ostilità, il cui prezzo stra-
ziante è pagato dai bambini, dagli anziani, dalle persone malate”.
Sono le parole di Papa Prevost al termine dell’udienza genera-
le di ieri mattina. “In questo mese mariano, vorrei ribadire l’invito
della Vergine di Fatima: ‘pregate il rosario ogni giorno per la pace’.
Insieme a Maria, chiediamo che gli uomini non si chiudano a questo
dono di Dio e disarmino il loro cuore” - ha aggiunto nel saluto ai
fedeli di lingua portoghese. “Dio ama senza calcoli - ha detto il
Papa proseguendo le catechesi sulla speranza che erano state
avviate da Papa Francesco nell’anno del Giubileo, dedicato
appunto alla speranza - Noi siamo abituati a calcolare le cose - e a
volte è necessario -, ma questo non vale nell’amore! Il modo in cui
questo seminatore ‘sprecone’ getta il seme - dice il Pontefice com-
mentando la parabola evangelica del seminatore - è un’immagi-
ne del modo in cui Dio ci ama. È vero infatti che il destino del seme
dipende anche dal modo in cui il terreno lo accoglie e dalla situazione
in cui si trova, ma anzitutto in questa parabola Gesù ci dice che Dio
getta il seme della sua parola su ogni tipo di terreno, cioè in qualun-
que nostra situazione: a volte siamo più superficiali e distratti, a volte
ci lasciamo prendere dall’entusiasmo, a volte siamo oppressi dalle pre-
occupazioni della vita, ma ci sono anche i momenti in cui siamo
disponibili e accoglienti”. Papa Leone sottolinea che “Dio è fidu-
cioso e spera che prima o poi il seme fiorisca. Egli ci ama così: non
aspetta che diventiamo il terreno migliore, ci dona sempre generosa-
mente la sua parola. Forse proprio vedendo che Lui si fida di noi,
nascerà in noi il desiderio di essere un terreno migliore. Questa è la
speranza, fondata sulla roccia della generosità e della misericordia di
Dio”. “Questa parabola ci dice che Dio è pronto a ‘sprecare’ per noi e
che Gesù è disposto a morire per trasformare la nostra vita”. Papa
Leone ha anche citato un quadro di Vincent Van Gogh. “Ho in
mente quel bellissimo dipinto di Van Gogh: Il seminatore al tramon-
to. Quell’immagine del seminatore sotto il sole cocente mi parla anche
della fatica del contadino. E mi colpisce che, alle spalle del seminato-
re, Van Gogh ha rappresentato il grano già maturo. Mi sembra pro-
prio un’immagine di speranza: in un modo o nell’altro, il seme ha
portato frutto. Non sappiamo bene come, ma è così. Al centro della
scena, però, non c’è il seminatore, che sta di lato, ma tutto il dipinto
è dominato dall’immagine del sole, forse per ricordarci che è Dio a
muovere la storia, anche se talvolta ci sembra assente o distante. È il
sole che scalda le zolle della terra e fa maturare il seme”, ha sottoli-
neato Leone XIV. Papa Leone, prima dell’udienza generale, ha
fatto un giro in papamobile per salutare i fedeli presenti a
Piazza San Pietro. Sull’auto scoperta anche i segretari del
Pontefice e l’aiutante di camera Piergiorgio Zanetti che aveva
svolto lo stesso ruolo con Papa Francesco. Leone saluta i fede-
li e benedice i bambini che gli vengono avvicinati. Tante le ban-
diere e gli striscioni in piazza. “Non possiamo concludere questo
nostro incontro senza ricordare con tanta gratitudine l’amato Papa
Francesco, che proprio un mese fa è tornato alla casa del Padre”.

Papa Leone XIV:
“Dolore per Gaza

Si consenta l’ingresso
degli aiuti umanitari”



Lo spiega l’avvocata Angela Taccia, che assiste, con il legale Massimo Lovati, 
l’amico storico del fratello della 26enne uccisa il 13 agosto del 2007 a Garlasco
Garlasco, ogni giorno nuovi elementi:
“Sempio conosceva bene tutta la casa”
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Andrea Sempio “ha frequen-
tato ogni angolo della casa,
tranne la camera da letto dei
genitori di Chiara e di
Marco”, compresa, dunque,
la taverna e le scale in fondo
alle quali venne trovato il
corpo di Chiara Poggi e
dove, sulla parete destra, è
stata repertata l’impronta del
palmo di una mano, attribui-
ta da una nuova consulenza,
disposta dai pm di Pavia, al
37enne. Lo spiega l’avvocata
Angela Taccia, che assiste,
con il legale Massimo Lovati,
l’amico storico del fratello
della 26enne uccisa il 13 ago-
sto del 2007 a Garlasco, nelle
nuove indagini a suo carico.
La legale sottolinea anche
che “quella della Procura è
una mera consulenza tecnica
di parte, non una perizia”,
come quella che, invece, è in
corso, disposta dalla gip con
periti nominati dalla giudice,

su tutte le analisi genetiche.
“È solo ciò che dice una
parte, senza averlo verificato
in contraddittorio”, ha detto
ancora la legale, aggiungen-
do “chi vivrà, vedrà”. In una
nota, il procuratore di Pavia
Fabio Napoleone dà ufficiali-
tà a quanto emerso ieri e
anticipato da alcuni quoti-
diani, in merito all’impronta:
“L’impronta 33 evidenziata
mediante l’impiego della
ninidrina, è stata lasciata dal
palmo destro di Andrea
Sempio per la corrisponden-
za di 15 minuzie dattilosco-
piche”. La traccia, precisa il
procuratore, è stata analizza-
ta “alla luce della nuove
potenzialità tecniche a dispo-
sizione, sia hardware che
software”. Una nuova testi-
mone rivelato alla Procura di
Pavia che Stefania Cappa le
avrebbe confidato “di non
essere affezionata alla cugina

Chiara Poggi, anzi di non
avere particolare simpatia
nei suoi confronti. Si avverti-
va dell’invidia o del rancore
verso la cugina. Le stava
antipatica. Diceva: ‘Adesso

che è morta tutti a dire che è
buona, brava, bella. Non è
buona e non è bella’, aggiun-
gendo altre parole offensi-
ve”. La donna, di 48 anni,
all’epoca dell’omicidio

avrebbe raccolto le confiden-
ze di Stefania Cappa, ora
messe per iscritto e deposita-
te tramite il suo avvocato,
Stefano Benvenuto, alla
Procura nell’ambito della
nuova indagine sul caso
Garlasco. “Loro mi devono
vedere che vado al cimitero”.
È questa la frase che Stefania
Cappa avrebbe detto poco
dopo l’omicidio della cugina,
vedendo la folla di giornali-
sti davanti alla lapide di
Chiara Poggi, secondo il rac-
conto della testimone. 
La donna, che ha deciso di
farsi avanti adesso dopo aver
letto sui giornali che Stefania
Cappa aveva detto “di aver
avuto un ottimo rapporto”
con la cugina, chiede anche
di essere sentita dagli inqui-
renti. 
Il suo avvocato Stefano
Benvenuto non rilascia
dichiarazioni in merito. 

Un allenatore di una squa-
dra di pallavolo giovanile
di Modena è stato denun-
ciato da almeno due mino-
renni per violenze sessuali
che sarebbero avvenute
dopo gli allenamenti.
L’uomo in seguito è stato
arrestato ed attualmente si
trova ai domiciliari, con il
braccialetto elettronico. A
riportarlo è l’edizione loca-
le de il Resto del Carlino.
Le denunce risalirebbero
allo scorso marzo, una
sarebbe stata presentata
dopo che una minore
avrebbe confidato ai propri
genitori le attenzioni subi-
te dall’allenatore.
Gli episodi sono ora sotto
la lente della procura dei
minori di Bologna, che
indaga per violenza ses-
suale aggravata; sarebbero
accaduti tutti negli spo-
gliatoi e non si può al
momento escludere che
anche altre giocatrici mino-
renni abbiamo subito le
stesse violenze. 

Molestie,
arrestato
allenatore
modenese

Giovane marinaia morta a Venezia 
Lo skipper finisce tra gli indagati

Milano, 20enne muore in scooter: 
si schianta dopo aver visto la polizia

Muove i primi passi la Procura di Venezia sull’in-
cidente costato la vita ad Anna Chiti, la studentes-
sa 17enne morta cadendo in acqua da un catama-
rano charter, a Venezia. Lei c’era salita per la
prima volta quel giorno, sabato scorso, come
‘marinaia’. Ma non aveva un regolare contratto di
lavoro, si trattava in sostanza di una prova. Il pm
Stefano Buccini, che conduce l’inchiesta, ha firma-
to ieri un avviso di garanzia nei confronti dello
skipper che comandava l’imbarcazione, e che
sabato pomeriggio ha tentato di salvare la ragaz-
za. Andrea Ravagnin, 35 anni, questo il nome del
comandante, è iscritto nel registro indagati della
Procura di Venezia per l’ipotesi di omicidio col-
poso; dovrà inoltre rispondere di violazione delle
norme sulla sicurezza sul lavoro. Il magistrato ha
disposto infine l’autopsia sul corpo della ragazza
per accertare cause e dinamica esatta del decesso
di Anna. Resta ancora da capire infatti perché
Anna avesse in mano la cima che doveva essere

gettata sul pontile per l’ormeggio della barca,
nella darsena della Marina Santelena. Le immagi-
ni delle telecamere di sorveglianza della ‘marina’
hanno fissato gli istanti dell’incidente, e il tentati-
vo di Anna di salvarsi, dopo essere inciampata
sul ponte ed essere finita in laguna. La ragazza è
riemersa - questo risulta dal video ora in mano ai
magistrati - ha cercato di risalire il fianco del cata-
marano, aiutata da una turista a bordo, che è poi
caduta a sua volta in laguna, ma a quel punto la
corda che aveva ancora si è è agganciata all’elica
in movimento, e lo strappo ha riportato sott’ac-
qua la ragazza. Bisognerà capire, tra le altre cose,
se sia stata la giovane a prendere l’iniziativa di
aiutare il comandante, raccogliendo la cima per
l’attracco, o se qualcuno, al contrario, le abbia
chiesto di farlo. L’operazione si stava svolgendo
per di più in una condizione meteo difficile, con
vento di scirocco a 15-20 nodi, che potrebbe aver
spostato la barca, facendo cadere la 17enne.

È morto in ospedale poche ore
dopo lo schianto contro un sema-
foro, avvenuto la scorsa notte in
via Cassano d’Adda, zona
Corvetto. La vittima è un giova-
ne di 20 anni, di origine libica,
che viaggiava a bordo di uno
scooter T-Max risultato rubato.
Alla vista di una volante della
polizia, impegnata in un norma-
le controllo del territorio in viale
Ortles, avrebbe improvvisamen-
te svoltato e accelerato, forse nel
tentativo di eludere un controllo.
Non si è trattato di un insegui-
mento: gli agenti non avevano
acceso sirene né lampeggianti.
Sono stati loro a trovare il ragaz-
zo a terra, pochi secondi dopo
aver udito un forte boato, a circa

800 metri dal punto in cui aveva-
no incrociato lo scooter.
Trasportato d’urgenza all’ospe-
dale Humanitas di Rozzano, è
morto intorno alle 5.30. Il giova-
ne era senza patente, già sanzio-

nato a marzo per guida senza
titolo. Regolare in Italia, aveva
precedenti per droga. In ospeda-
le si sono radunati amici e fami-
liari, ma non si sono registrati
disordini.

Blitz della Guardia di finanza e
arresto in flagranza per il sindaco
di Sorrento, Massimo Coppola. Il
primo cittadino, 48 anni, è stato
fermato nella serata di ieri mentre
intascava una tangente da 6.000
euro durante una cena in un risto-
rante della città. Con lui è finito in
manette anche Francesco Di Maio,
collaboratore e membro dello staff
personale del sindaco. Entrambi
sono accusati di induzione indebi-
ta a dare o promettere utilità, reato
contestato nell’ambito di un’inda-
gine coordinata dalla Procura
della Repubblica di Torre
Annunziata. Secondo quanto rico-
struito dagli inquirenti, la somma
in contanti sarebbe solo una tran-
che di un accordo illecito più
ampio, pari a 120mila euro com-
plessivi, legato all’appalto per l’af-
fidamento del servizio di refezio-

ne scolastica nel Comune di
Sorrento per il triennio 2023-2026.
L’appalto, del valore a base d’asta
di oltre 4,5 milioni di euro, era
stato assegnato proprio all’im-
prenditore che ha poi versato la
tangente. Durante la cena, apposi-
tamente organizzata, il denaro è
stato consegnato in contanti: 4.500
euro direttamente a Coppola e
1.500 euro a Di Maio. L’intervento
dei militari è scattato subito dopo
lo scambio: la somma è stata recu-
perata nell’immediatezza, ancora
nelle disponibilità degli arrestati.
Le indagini, però, non si limitano a
questo episodio. Secondo quanto

emerso, l’imprenditore avrebbe
già versato in passato 66mila euro
complessivi al sindaco o tramite
Di Maio, sempre in relazione
all’appalto della mensa scolastica.
E non sarebbe l’unico episodio: gli

investigatori hanno accertato che
lo stesso imprenditore, in prece-
denza, aveva corrisposto altri
50mila euro in contanti ai due
indagati, legati all’aggiudicazione
di un ulteriore appalto, questa

volta per il servizio di ottimizza-
zione e miglioramento dell’asilo
nido comunale per il triennio
2022-2025. Nel corso della flagran-
za, la Guardia di finanza ha ese-
guito anche una perquisizione
d’iniziativa nell’abitazione di
Massimo Coppola, dove sono stati
rinvenuti oltre 34mila euro in con-
tanti, sui quali ora si concentrano
ulteriori accertamenti. Massimo
Coppola, avvocato, era stato eletto
sindaco nel 2020 con una coalizio-
ne composta da tre liste civiche –
Sorrento Adesso, Nuova Sorrento
e Viviamo Sorrento – e con il soste-
gno del Partito Democratico. Al

ballottaggio aveva ottenuto 5.461
voti, pari al 60,55% delle preferen-
ze. In passato legato al Movimento
Sociale Italiano, era considerato
vicino al centrodestra, ma proprio
l’apertura a liste civiche di diversa
estrazione lo aveva portato a rice-
vere inizialmente l’appoggio del
centrosinistra. Negli ultimi mesi,
però, i rapporti con il Pd si erano
raffreddati, fino al ritiro del soste-
gno da parte dei democratici, per
via del riavvicinamento di
Coppola alla sua area politica ori-
ginaria. Il sindaco era ormai pros-
simo alla fine del mandato ed era
pronto a ricandidarsi per un
secondo giro alla guida del
Comune. Ora la sua carriera
amministrativa è stata bruscamen-
te interrotta da un’inchiesta che
potrebbe avere ulteriori sviluppi
nei prossimi giorni.

Corruzione, arrestato il sindaco di Sorrento
Beccato in flagranza ad incassare una mazzetta da 6mila euro in un ristorante



Russia-Ucraina, il Vaticano crocevia. Proseguono i contatti con la premier

Colloqui di pace in Vaticano
Confermata a Giorgia Meloni la disponibilità della Santa Sede a ospitare i negoziati

laVoce giovedì 22 maggio 2025 Primo Piano • 3

Colloqui di pace in Vaticano. Lo
scenario diventa una possibilità
concreta dopo la telefonata di
Giorgia Meloni al Papa, che ha
confermato alla premier la dispo-
nibilità della Santa Sede a ospitare
i negoziati. Un colloquio a cui si è
poi aggiunto il confronto con
Volodymyr Zelensky e alcuni lea-
der, il finlandese Alexander
Stubb, il francese Emmanuel
Macron, il britannico Keir
Starmer, il tedesco Friedrich Merz
e la presidente della Commissione
Ue Ursula von der Leyen, in cui è
stato “concordato di mantenere
uno stretto coordinamento tra i
partner in vista di un nuovo
round di negoziati finalizzato a
un cessate il fuoco e a un accordo
di pace”. Nell’ultima call con
Donald Trump, dopo il colloquio
fra il presidente americano e
Vladimir Putin, Meloni, assieme a

Merz, aveva sottolineato la neces-
sità che Europa e Stati Uniti svol-
gessero un ruolo di mediatori fra
Mosca e Kiev. Perché l’idea di
lasciar proseguire i negoziati solo
a livello bilaterale fra Russia e
Ucraina non convince la premier,
che avrebbe sottolineato come
“qualcuno debba fare da giudice”.
In quell’occasione, spiega Palazzo
Chigi, “è stato chiesto” alla presi-
dente del Consiglio “di verificare
la disponibilità della Santa Sede a
ospitare i negoziati”. E la telefona-
ta con Leone XIV è andata secon-
do i migliori auspici. Meloni ha
trovato “conferma” della disponi-
bilità del pontefice “ad accogliere
in Vaticano i prossimi colloqui tra
le parti” e ha “espresso profonda
gratitudine per l’apertura di Papa
Leone XIV e per il suo incessante
impegno a favore della pace”.
Questa evoluzione va nella dire-

zione a cui punta la premier, che
da qualche giorno si è fissata
l’obiettivo di restare saldamente ai
tavoli della crisi ucraina, dopo le
tensioni, soprattutto con la
Francia, sulle riunioni dei
Volenterosi e sul suo riferimento
all’invio di truppe, respinto da

Emmanuel Macron come “fake
news”. Bruno Vespa, il giornalista
televisivo che nei suoi programmi
e libri ha spesso raccolto le rivela-
zioni dei leader politici, ospitando
Elly Schlein a ‘Porta a porta’ ha
raccontato questa versione dello
scontro di venerdì scorso a Tirana:

“Lì è successo il protagonismo di
Macron. Era previsto un bilaterale
Zelensky-Meloni. Erano d’accor-
do di andare insieme alla riunione
con gli altri. Macron ha preso
Zelensky e se l’è portato a quella
riunione. Meloni l’ha scoperto
dopo, è successo un pasticcio. Da
allora Zelensky non fa altro che
scusarsi”. Da qui l’ira della pre-
mier nei confronti del presidente
francese. Chi invece avrebbe pro-
vato a includerla nell’incontro
sarebbe stato Merz. Poi gli ameri-
cani hanno auspicato che fosse
inclusa nella call alla vigilia della
telefonata Trump-Putin. Così è
stato poi in quella successiva. E
così è destinato ad essere anche
nei prossimi format di riunioni.
Anche perché, si fa notare in
ambienti comunitari europei,
escludere Meloni rischia di ali-
mentare un vento sovranista e

filorusso. Mentre il londinese
Times in prima pagina titola
‘Pazzi per Meloni’, con un articolo
di colore dedicato al moltiplicarsi
foto e immagini in cui molti leader
internazionali si mostrano ben
felici di farsi ritrarre con la presi-
dente del Consiglio in atteggia-
menti amichevoli, fra sorrisi e
gesti galanti, quello con Macron
non è l’unico fronte aperto. Sono a
dir poco freddi anche i rapporti
fra Meloni e il premier polacco
Donald Tusk. E dopo l’incontro
fra la premier e George Simion a
ridosso del secondo turno delle
presidenziali in Romania, secon-
do quanto raccontano fonti euro-
pee, è partita una moral suasion
affinché eviti un endorsement per
Karol Nawrocki, il candidato
(sostenuto dal presidente di Ecr
Mateusz Morawiecki) al ballottag-
gio alle presidenziali in Polonia. 

La sottosegretaria di Stato
agli Esteri, Maria Tripodi,
su delega del Ministro
Antonio Tajani, ha parteci-
pato due giorni fa al
Consiglio Affari Esteri e
ieri alla Terza riunione
ministeriale Unione
Europea-Unione Africana
a Bruxelles. All’ordine del
giorno del Consiglio Affari
Esteri, la guerra d’aggres-
sione russa contro
l’Ucraina, il Medio Oriente,
inclusa la Siria e le più
recenti evoluzioni in Libia,
sollevate dall’Italia.
Tripodi ha ricordato che
“l’Italia è ferma al fianco
dell’Ucraina per arrivare a
una pace giusta e duratura,
come sottolineato anche
dal Presidente Meloni nel-
l’incontro con il Presidente
Zelensky a Roma e nella
sua conversazione con il
Presidente Trump insieme
ai colleghi europei. Siamo
pronti a facilitare ulteriori
incontri negoziali sotto gli
auspici della Santa Sede”.
Commentando l’adozione
del XVII pacchetto di san-
zioni nei confronti della
Russia, il Sottosegretario
ha ricordato come l’Italia
sia pronta ad aumentare la
pressione sanzionatoria su
Mosca in caso di mancanza
di progressi verso un cessa-
te il fuoco e ricordato l’im-
pegno italiano per il suc-
cesso della Conferenza per
la Ricostruzione del 10 - 11
luglio a Roma.
Intervenendo sulla crisi
umanitaria nella striscia di
Gaza, Tripodi ha ricordato

l’iniziativa promossa
dall’Italia “Food for Gaza”
per assistere la popolazio-
ne civile e indicato come il
blocco israeliano degli aiuti
umanitari sia diventato
insostenibile. In merito
all’iniziativa del Ministro
degli Esteri dei Paesi Bassi
di verifica dell’art. 2
dell’Accordo di
Associazione UE-Israele, il
Sottosegretario ha sottoli-
neato come una tale propo-
sta – a parere dell’Italia –
non risponda al fine di un
dialogo franco e aperto per
la ripresa degli aiuti a
Gaza, per il raggiungimen-
to di un cessate-il-fuoco e
la liberazione di tutti gli
ostaggi. Riguardo alla
Siria, il Sottosegretario ha
confermato che l’Italia
sostiene l’ulteriore rimo-
zione delle sanzioni econo-
miche. Ieri Tripodi ha par-
tecipato alla terza
Ministeriale Esteri tra

Unione Europea e Unione
Africana, che ha marcato il
venticinquesimo anniver-
sario del primo Vertice UE-
UA. Le delegazioni hanno
discusso di Pace,
M u l t i l a t e r a l i s m o ,
Prosperità, Migrazione e
Mobilità delle persone.
“Italia ed UE sono da
tempo ormai impegnate
affinché la voce dell’Africa
trovi sempre più spazio nei
consessi internazionali” ha
concluso così Tripodi,
ricordando gli sforzi italia-
ni nel quadro del Piano
Mattei, necessario allo svi-
luppo socioeconomico dei
Paesi Africani. “Il Piano
Mattei è stato lanciato in 9
Paesi ed è in fase di svilup-
po. A inizio 2025, infatti, il
Governo italiano ha
annunciato l’inclusione di
5 nuovi Paesi dove stiamo
già lavorando per identifi-
care importanti iniziative
nei progetti in questione.” 

Partnership tra Europa e Africa
L’Italia al Summit per i 25 anni

“Il mondo non può tollera-
re ancora i crimini di
Netanyahu. In questi gior-
ni i nostri deputati, insieme
a quelli del M5s, Avs e di
altre associazioni sono stati
al valico di Rafah e hanno
visto centinaia di camion
con medicine e cibo blocca-
ti. Stanno usando la fame
come arma da guerra”. Lo
ha detto la segretaria del
Pd, Elly Schlein, ai micro-
foni di “Radio Anch’io” su
Rai Radio1 parlando della
situazione a Gaza. “Quello
che abbiamo chiesto al
governo in una mozione
unitaria è di uscire da que-
sta ambiguità e silenzio
complice e adoperarsi per
un cessate il fuoco imme-
diato, per la liberazione
incondizionata degli ostag-
gi israeliani e di sbloccare
tutti gli aiuti umanitari ad
una popolazione massacra-
ta”, ha affermato Schlein.

“Non dimentichiamo - ha
aggiunto - che si parla di
oltre 50 mila morti di cui
almeno 15 mila bambini,
c’è una violazione costante
del diritto umanitario.
Abbiamo chiesto anche
sanzioni al governo di
estrema destra di
Netanyahu e la sospensio-

ne dell’accordo di coopera-
zione tra Ue e Israele”.
“Trovo gravissimo che ieri
nell’Ue si sia votato per
rivedere” l’accordo di coo-
perazione con “Israele, che
lo sta chiaramente violan-
do, e l’Italia ha votato con-
tro”, ha aggiunto la segre-
taria del Pd.

Schlein si scaglia contro Netanyahu
“Commette crimini, basta tollerarlo”

Un nuovo gruppo di 52 cittadini
palestinesi, evacuati dalla Striscia di
Gaza e attualmente in Giordania,
verrà trasferito in Italia nei prossimi
giorni con voli di linea. Lo ha annun-
ciato ieri il ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, sottolineando che “il
governo italiano continua a seguire i
civili colpiti dalla guerra”. “Si tratta
di parenti dei palestinesi già arrivati
in Italia con le precedenti evacuazio-

ni sanitarie dalla Striscia”, ha preci-
sato il ministro, ribadendo l’impegno
umanitario dell’Italia nei confronti
della popolazione civile colpita dal
conflitto tra Israele e Hamas. Nel suo
messaggio pubblicato sulla piattafor-
ma X, Tajani ha poi lanciato un
nuovo appello a Israele affinché fermi
le operazioni militari che coinvolgo-
no i civili. “Ho chiesto nuovamente a
Israele di fermare le operazioni mili-

tari che coinvolgono i civili e di apri-
re subito tutti i valichi per fare entra-
re aiuti umanitari”, ha scritto il tito-
lare della Farnesina, auspicando una
rapida de-escalation del conflitto.
“Vogliamo il cessate il fuoco e la libe-
razione degli ostaggi: la guerra a
Gaza deve terminare”, ha aggiunto
Tajani, ribadendo la posizione
dell’Italia a favore di una soluzione
politica e negoziata della crisi.

Tajani conferma:
a Roma arrivano
altri 52 palestinesi



Un uomo di 52 anni di nazionalità ucraina è
stato ucciso a colpi di arma da fuoco davanti
all’American School di Pozuelo de Alarcón,
vicino Madrid. La vittima, secondo quanto
riferiscono i media iberici tra cui Cadena Ser,
è Andriy Portnov, avvocato e politico ucraino
filo-russo, che è stato consigliere dell’ex presi-
dente Viktor Yanukovich. I fatti sono avvenu-
ti intorno alle 9:15, mentre accompagnava i
figli a scuola. Portnov era stato indagato per
appropriazione indebita di fondi statali e vio-
lazioni dei diritti umani in Ucraina. Era stato
poi assolto dalle accuse, ma era indagato dai
servizi segreti ucraini per la sua affinità con la

Russia. Era indagato anche per alto tradimen-
to, per il presunto ruolo avuto nell’invasione
della Crimea, riferisce El Mundo.
L’aggressore è scappato dopo aver aperto il
fuoco e potrebbe avere dei complici. Secondo
fonti della polizia consultate da Cadena Ser,
potrebbe essersi trattato di un regolamento di
conti ma nessuna ipotesi al momento è esclu-
sa. Portnov era stato indagato per appropria-
zione indebita di fondi statali e violazioni dei
diritti umani in Ucraina. Era stato poi assolto
dalle accuse, ma era indagato dai servizi
segreti ucraini per la sua affinità con la Russia.
Era indagato anche per alto tradimento, per il

presunto ruolo avuto nell’invasione della
Crimea, riferisce El Mundo. L’aggressore è
scappato dopo aver aperto il fuoco e potrebbe
avere dei complici. Secondo fonti della polizia
consultate da Cadena Ser, potrebbe essersi
trattato di un regolamento di conti ma nessu-
na ipotesi al momento è esclusa. L’agenzia
ucraina Unian ricorda che Portnov dal 2005 al
2010 è stato il principale avvocato del team di
Yulia Tymoshenko, tra il 2011 e il 2014 è stato
consigliere di Yanukovich e si è occupato di
questioni giudiziarie. Tra il 2010 e il 2014 ha
fatto parte del Consiglio della Banca
Nazionale dell’Ucraina. Nell’estate del 2022 è

stato reso noto che, nonostante avesse l’età per
combattere contro la Russia, il politico aveva
lasciato l’Ucraina, attraversando il confine con
l’Ungheria. Gli Stati Uniti hanno imposto san-
zioni contro Portnov per coinvolgimento nel
controllo del sistema giudiziario ucraino. L’ex
politico è stato anche inserito nella lista nera
dell’Ue per uso improprio di fondi pubblici e
violazioni dei diritti umani in Ucraina. È stato
assolto, ma i servizi speciali ucraini hanno
avviato un’indagine sui suoi legami con la
Russia. 

L’esercito e il premier del
Pakistan, Shehbaz Sharif,
hanno puntato il dito contro
l’India dopo l’attacco kami-
kaze avvenuto nel sudovest
del Paese, dove un attentato-
re suicida si è lanciato con
un’auto contro uno scuola-
bus a Khuzdar, nella provin-
cia del Belucistan, provocan-
do 5 morti, fra cui 3 bambini,
e 38 feriti. “L’ennesimo
attacco codardo e raccapric-
ciante” presumibilmente
pianificato dalla vicina India
e compiuto dai “suoi proxy
nel Belucistan”, l’ha definito
l’esercito pakistana. Anche il
primo ministro Shehbaz
Sharif ha accusato l’India,
senza fornire alcuna prova a
sostegno della sua afferma-
zione: “L’attacco a uno scuo-
labus da parte di terroristi
sostenuti dall’India è una
chiara prova della loro ostili-
tà nei confronti dell’istruzio-
ne nel Belucistan”, ha affer-
mato Sharif, promettendo
che il governo assicurerà i
responsabili alla giustizia. In
seguito l’ufficio di Sharif ha
comunicato che il primo
ministro si sta recando a

Quetta, capitale del
Belucistan, insieme al fel-
dmaresciallo Asim Munir,
per incontrare le vittime del-
l’attacco e ricevere un brie-
fing. Al momento non ci
sono reazioni da Nuova
Delhi. La maggior parte
degli attacchi in Belucistan
sono rivendicati
dall’Esercito di liberazione
del Belucistan (Bla), che

secondo il Pakistan gode del
sostegno dell’India; Nuova
Delhi nega tali accuse. Il
Pakistan accusa regolarmen-
te l’India, acerrima rivale, di
violenze sul proprio territo-
rio. Queste accuse si sono
intensificate sulla scia delle
crescenti tensioni fra i due
Paesi in seguito all’escala-
tion dello scorso mese nella
regione contesa del Kashmir,

Il Pakistan si scaglia contro l’India
per l’attacco kamikaze a Belucistan

Trovato il 3° sospettato
della serie di incendi
dolosi alle proprietà
di Keir Starmer
Fonti riferiscono ad Al Jazeera
che le forze dell’esercito israelia-
no (Idf) hanno aperto il fuoco su
una delegazione diplomatica
europea in visita al campo di
Jenin, in Cisgiordania. Gli spari
hanno preso di mira 25 ambascia-
tori e diplomatici europei ed
arabi. Secondo l’agenzia palesti-
nese Wafa la delegazione si trova-
va all’ingresso orientale del
campo di Jenin e comprendeva gli
ambasciatori di Egitto, Giordania, Marocco, Unione Europea,
Portogallo, Cina, Austria, Brasile, Bulgaria, Turchia, Spagna,
Lituania, Polonia, Russia, Giappone, Romania, Messico, Sri
Lanka, Canada, India, Cile, Francia, Regno Unito e numerosi
rappresentanti di altri Paesi. Secondo quanto riporta l’agenzia di
stampa Wafa, la delegazione diplomatica si trovava a Jenin per
verificare le condizioni nel campo e c’era anche un gruppo di
giornalisti che seguiva la visita. La testata non fa riferimento a
vittime. Secondo quanto riporta il Times of Israel - che cita alcu-
ne immagini - le truppe israeliane avrebbero sparato colpi di
avvertimento in aria. Un portavoce dell’Idf - riporta Ynet - ha
affermato che “in base a un’indagine iniziale, la delegazione ha
deviato dal suo percorso ed è arrivata in una zona in cui le era
vietato soggiornare”. Allo stesso - ha proseguito - “il generale di
brigata Hisham Ibrahim, ha ordinato agli ufficiali dell’unità di
parlare immediatamente con i rappresentanti dei Paesi e presto
terrà colloqui personali con i diplomatici, aggiornandoli sui
risultati dell’indagine iniziale condotta sulla questione”.

divisa fra India e Pakistan
ma rivendicata nella sua
interezza da entrambe.
L’escalation ha fatto temere
una guerra più ampia e,
durante questo periodo, il
Bla ha chiesto sostegno
all’India, che non ha com-
mentato questo appello.
Sebbene sia la provincia più
grande del Pakistan, il
Belucistan è la meno popola-
ta. È anche un centro nevral-
gico per la minoranza etnica
dei beluci, i cui membri
sostengono di essere vittime
di discriminazioni da parte
del governo. In uno dei suoi
attacchi più sanguinosi degli
ultimi tempi, a marzo, i
ribelli del Bla hanno ucciso
33 persone, per lo più solda-
ti, durante un assalto a un
treno che trasportava centi-
naia di passeggeri in
Belucistan. All’inizio di que-
sta settimana, inoltre, il Bla
ha promesso ulteriori attac-
chi contro “l’esercito paki-
stano e i suoi collaboratori” e
ha affermato che il suo obiet-
tivo è “gettare le basi per un
Belucistan pacifico, prospero
e indipendente”. 
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Ucciso il consigliere di Yanukovich
a colpi di arma da fuoco in Spagna

Fonti riferiscono ad Al
Jazeera che le forze dell’eser-
cito israeliano (Idf) hanno
aperto il fuoco su una delega-
zione diplomatica europea in
visita al campo di Jenin, in
Cisgiordania. Gli spari hanno
preso di mira 25 ambasciatori
e diplomatici europei ed
arabi. Secondo l’agenzia pale-
stinese Wafa la delegazione si
trovava all’ingresso orientale
del campo di Jenin e com-
prendeva gli ambasciatori di
Egitto, Giordania, Marocco,
Unione Europea, Portogallo,
Cina, Austria, Brasile,
Bulgaria, Turchia, Spagna,
Lituania, Polonia, Russia,
Giappone, Romania, Messico,

Sri Lanka, Canada, India,
Cile, Francia, Regno Unito e
numerosi rappresentanti di
altri Paesi. Secondo quanto
riporta l’agenzia di stampa
Wafa, la delegazione diplo-
matica si trovava a Jenin per

verificare le condizioni nel
campo e c’era anche un grup-
po di giornalisti che seguiva
la visita. La testata non fa rife-
rimento a vittime. Secondo
quanto riporta il Times of
Israel - che cita alcune imma-

gini - le truppe israeliane
avrebbero sparato colpi di
avvertimento in aria. Un por-
tavoce dell’Idf - riporta Ynet -
ha affermato che “in base a
un’indagine iniziale, la dele-
gazione ha deviato dal suo
percorso ed è arrivata in una
zona in cui le era vietato sog-
giornare”. Allo stesso - ha
proseguito - “il generale di
brigata Hisham Ibrahim, ha
ordinato agli ufficiali del-
l’unità di parlare immediata-
mente con i rappresentanti
dei Paesi e presto terrà collo-
qui personali con i diplomati-
ci, aggiornandoli sui risultati
dell’indagine iniziale condot-
ta sulla questione”.

L’Idf apre il fuoco sulla delegazione europea



Agromafie nel mondo valgono 620 mld
Criminalità, Prandini: “Intervenga l’UE”

L’Italia si è dotata di un sistema sanzionatorio e di controllo
all’avanguardia nel settore agroalimentare, ma il rischio è
che il fenomeno delle agromafie sia sottovalutato nel resto
d’Europa. Un pericolo tanto più grave se si considera la
dimensione ormai sovranazionale dell’azione dei sodalizi
criminali. Lo denuncia l’8° Rapporto sui crimini agroalimen-
tari in Italia elaborato da Coldiretti con Eurispes e
Fondazione Osservatorio agromafie. L’individuazione delle
agromafie in Europa - denuncia il Rapporto - risulta peraltro
estremamente deficitaria. Oltre che in Italia, gruppi crimina-
li organizzati che operano nel settore primario sarebbero
stati individuati in Austria, Belgio, Germania, Slovacchia,
Spagna e Paesi Bassi, tuttavia le loro attività non risultano
monitorate e catalogate con la necessaria sistematicità.
Inoltre, un allarme viene dalle attività legate alle mafie cine-
si, che - stando al Rapporto - starebbero intensificando il pro-
prio interessamento per il settore agricolo mediante l’acqui-
sto di terreni e piccole aziende di piccole, e per la stessa logi-
stica legata al settore dell’agroalimentare e relativo settore
industriale. 

Agromafie: rete globale
da Europa alla Cina 

Il business delle agromafie
non conosce battute d’arresto.
Anzi, negli ultimi dieci anni ha
raddoppiato il proprio volume
d’affari, raggiungendo la cifra
record di 25,5 miliardi di euro.
Un’espansione preoccupante,
che conferma la capacità delle
organizzazioni criminali di
recuperare rapidamente terre-
no dopo lo stop imposto dalla
pandemia, estendendo la pro-
pria influenza a settori nuovi e
strategici dell’agroalimentare.
A delineare il quadro è l’8°
Rapporto sui crimini agroali-
mentari in Italia, presentato a
Roma da Coldiretti, Eurispes e
Fondazione Osservatorio
Agromafie presso il Centro
Congressi di Palazzo
Rospigliosi, sede nazionale
dell’associazione.
Secondo il rapporto, le agro-
mafie non si limitano più al
tradizionale controllo del terri-
torio o alle estorsioni, ma ope-
rano a 360 gradi: caporalato,
falsificazione e sofisticazione
dei prodotti, controllo della
logistica, appropriazione di
fondi pubblici e terreni agrico-
li, usura, furti, e perfino cyber-
crime. Un’espansione che
rende il comparto agroalimen-
tare sempre più appetibile per
la criminalità organizzata,
intenzionata a penetrare l’inte-
ra filiera, dalla terra alla tavo-
la.
Tra le dinamiche più inquie-
tanti, emerge il consolidamen-
to del caporalato, gestito da
reti criminali sia italiane che
straniere. L’ultima frontiera è
rappresentata dalla creazione
di organizzazioni transnazio-
nali tra Italia e Paesi extraeuro-
pei, che fungono da agenzie
illegali di intermediazione
della manodopera. Le indagini
hanno rivelato come, sfruttan-
do i decreti flussi, vengano
organizzati arrivi di lavoratori
soprattutto dal subcontinente
indiano (India e Bangladesh),
dietro pagamento di somme

ingenti. Una volta giunti in
Italia, questi migranti vengono
sfruttati, privi di tutele e
costretti a lavorare per estin-
guere il debito contratto, in
alcuni casi in settori diversi da
quello agricolo, lasciando gli
imprenditori senza manodo-
pera.
Fulcro del sistema sono le
cosiddette “imprese senza
terra”: cooperative solo for-
malmente tali, che propongo-
no alle aziende agricole mano-
dopera per le attività stagiona-
li. I lavoratori, costretti ad ade-
rire alla cooperativa, ricevono
salari inferiori anche del 40%
rispetto ai contratti collettivi,
mentre le aziende agricole,
ignare, pagano regolarmente
per il servizio. Ma il caporalato
è solo uno degli ingranaggi. Le
agromafie usano le falle buro-
cratiche per riciclare denaro,
acquisire imprese agricole,
promuovere credito illegale e
appropriarsi di fondi pubblici.

Le tensioni internazionali,
l’aumento dei costi di produ-
zione e la crisi economica
hanno ulteriormente indeboli-
to molte aziende, esponendole
a minacce, danneggiamenti e
pressioni per cedere terreni e
attività.
L’obiettivo delle mafie è il con-
trollo di mercati e appalti,
anche grazie a professionisti
compiacenti e documenti falsi.
Le infiltrazioni riguardano
ogni livello della filiera, dalla

ristorazione alla GDO (Grande
Distribuzione Organizzata),
fino alle frodi alimentari: pro-
dotti adulterati o senza etichet-
tatura, spesso destinati ai
discount. I settori più colpiti
sono vino, olio, mangimi e
riso, con l’uso di agrofarmaci
vietati e false certificazioni bio-
logiche, in particolare da
importazioni dell’Est Europa.
Un focus specifico è dedicato
al fenomeno dell’”Italian
Sounding” - prodotti che imi-
tano il Made in Italy - e alle fal-
sificazioni del packaging, che
generano danni enormi
all’economia italiana e alla
reputazione dei nostri prodot-
ti.
“La crisi internazionale e i cam-
biamenti climatici stanno metten-
do a dura prova la filiera agroali-
mentare - ha dichiarato il presi-
dente di Eurispes - che oggi
risulta sbilanciata a favore della
distribuzione, penalizzando i pro-
duttori. Molte aziende agricole,

pur operando sotto il marchio del
Made in Italy, fanno fatica a
sostenere l’aumento dei costi e
l’accesso al credito. Le mafie, gra-
zie alla loro liquidità immediata,
offrono prestiti usurari o acqui-
stano aziende in difficoltà seguen-
do modelli simili al land grabbing,
puntando alla produzione prima-
ria e al controllo dell’intera filie-
ra”.
Secondo Vincenzo Gesmundo,
segretario generale di
Coldiretti, la lotta alle agroma-
fie è fondamentale per garanti-
re equità lungo tutta la filiera,
a partire dal lavoratore agrico-
lo fino al consumatore. 
“Se si acquistano prodotti a prez-
zi stracciati, e se parti deviate
della GDO comprano e rivendono
sottocosto, qualcuno quel sottoco-
sto lo paga: spesso sono gli agri-
coltori e i braccianti”.
Gesmundo ha poi ricordato
con soddisfazione l’approva-
zione della proposta di legge
contro i reati agroalimentari,

promossa dal procuratore
Gian Carlo Caselli:
“Attendevamo da dieci anni un
intervento legislativo così deciso.
Ora chiediamo al Parlamento di
procedere senza indugi all’appro-
vazione definitiva”.
Ettore Prandini, presidente
nazionale di Coldiretti e
dell’Osservatorio Agromafie,
ha ribadito il ruolo pionieristi-
co dell’organizzazione nella
denuncia delle infiltrazioni cri-
minali: “Le agromafie puntano
all’intera filiera allargata, oggi
valutata 620 miliardi di euro, con
un export di 69,1 miliardi.
Coldiretti è stata la prima e unica
organizzazione agricola a sostene-
re con forza la legge contro il
caporalato, e continuerà a denun-
ciare ogni forma di sfruttamento,
anche a livello internazionale.
L’Europa dovrebbe seguire il
modello italiano di controlli e con-
trasto, basato sul principio di reci-
procità negli accordi internazio-
nali”.
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Presentato l’8° Rapporto sui crimini agroalimentari in Italia da Coldiretti, Eurispes e Fondazione Osservatorio Agromafie
Agromafie, affari raddoppiati in dieci anni
Coldiretti: “Valgono oltre 25 miliardi di euro”

“Coldiretti è da sempre in prima linea contro le
agromafie che oggi puntano alla filiera agroali-
mentare allargata il cui valore è salito alla cifra
record di 620 miliardi di euro e con un export da
69,1 miliardi”. E’ quanto dichiara il presiden-
te nazionale di Coldiretti e dell’Osservatorio
agromafie, Ettore Prandini, alla presentazio-
ne dell’ottavo rapporto sulle agromafie stila-
to da Coldiretti, Eurispes e Fondazione
Osservatorio agromafie al Centro Congressi
Palazzo Rospigliosi, sede di Coldiretti.
“Coldiretti è stata la prima e unica organizzazio-
ne agricola a sostenere con forza la legge sul
caporalato. Allo stesso modo denunciamo - pro-
segue Prandini - lo sfruttamento in ogni parte
del mondo perché la problematica delle agromafie
non è solo italiana come dimostra il rapporto. Si
va dal caporalato trasnazionale allo sfruttamento
dei bambini che per noi si combatte anche con
accordi internazionali basati sul principio di reci-
procità. L’Europa dovrebbe puntare l’attenzione

su questi fenomeni utilizzando il modello di con-
trolli e contrasto come quello italiano”.

Credits: Mauro Scrobogna/LaPresse

L’Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato (AGCM) ha concluso
l’istruttoria avviata nel luglio 2024 nei
confronti delle società Christian Dior
Couture S.A., Christian Dior Italia S.r.l.
e Manufactures Dior S.r.l., accettando
gli impegni presentati dalle aziende
senza accertare alcuna violazione for-
male. L’indagine era stata avviata ai
sensi del Codice del Consumo, in segui-
to alla diffusione di dichiarazioni pub-
bliche da parte del marchio Dior relati-
ve all’etica aziendale e alla responsabili-
tà sociale, che potevano risultare fuor-
vianti alla luce di presunte irregolarità

riscontrate nelle condizioni di lavoro
presso alcuni fornitori del settore pellet-
teria. Tra le misure proposte e rese ora
vincolanti dall’AGCM, figura un soste-
gno economico di 2 milioni di euro in
cinque anni, destinato a finanziare ini-
ziative per il riconoscimento e il sup-
porto delle vittime di sfruttamento
lavorativo. I progetti saranno aperti
anche ad altri marchi della moda attivi
in Italia e includeranno percorsi di pro-
tezione, formazione, assistenza e inclu-
sione socio-lavorativa. Dior si è inoltre
impegnata a modificare le proprie
dichiarazioni pubbliche in tema di etica

e responsabilità sociale, adottando un
linguaggio più aderente alla realtà dei
processi produttivi. Verranno inoltre
introdotte nuove procedure per raffor-
zare la selezione e il controllo dei forni-
tori, a garanzia del rispetto delle norma-
tive vigenti e dei principi etici del grup-
po. A completare il pacchetto di impe-
gni, sono previste attività di formazione
interna per i dipendenti coinvolti nella
comunicazione e nel marketing, nonché
formazione esterna rivolta a fornitori e
subfornitori, con particolare attenzione
al diritto del lavoro e ai principi conte-
nuti nel Codice di Condotta dei
Fornitori adottato dalle società del
gruppo Dior. 
Una decisione che segna un passo
importante verso una maggiore traspa-
renza nel settore del lusso e una tutela
più concreta dei diritti dei lavoratori
lungo la filiera produttiva.

Antitrust: da Dior 2 milioni di euro
contro lo sfruttamento lavorativo



Indagate 97 persone in quattordici province italiane
Maxi operazione antimafia
contro la ‘ndrangheta
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Una vasta operazione contro
la ‘ndrangheta è stata condot-
ta nelle prime ore dell’alba
dai Carabinieri del Comando
Provinciale di Reggio
Calabria, con il supporto di
numerosi reparti specializzati
e territoriali. L’intervento,
coordinato dalla Direzione
Distrettuale Antimafia di
Reggio Calabria sotto la
guida del procuratore
Giuseppe Lombardo, ha coin-
volto ben 14 province italia-
ne: Reggio Calabria, Milano,
Monza e Brianza, Pavia,
Nuoro, Bologna, Cosenza,
Catanzaro, Vibo Valentia,
Roma, Rimini, Verona,
Agrigento e Torino.
L’operazione, denominata
”Millennium”, ha portato
all’esecuzione di tre ordinan-
ze di custodia cautelare emes-
se dal Gip di Reggio Calabria
su richiesta della DDA, e
riguarda 97 indagati ritenuti

affiliati o vicini ad alcune
delle più influenti cosche
della ‘ndrangheta. Le accuse
contestate, a vario titolo,
includono: associazione di
tipo mafioso, concorso ester-
no in associazione mafiosa,
associazione finalizzata al
traffico internazionale di stu-
pefacenti, detenzione e spac-
cio di droga, estorsione,
sequestro di persona a scopo
estorsivo, scambio elettorale
politico-mafioso e detenzione

illegale di armi. Durante
l’operazione sono stati anche
posti sotto sequestro preven-
tivo due società, attive nei
settori della ristorazione e
dell’edilizia, ritenute ricon-
ducibili agli indagati e utiliz-
zate per agevolare le attività
illecite dell’organizzazione
mafiosa. Particolarmente rile-
vante, secondo gli inquirenti,
la capacità delle cosche coin-
volte di gestire in monopolio
il traffico di stupefacenti, gra-

zie a una struttura criminale
stabile e organizzata, frutto di
un’alleanza tra diversi gruppi
della provincia reggina. Un
sistema “sovraordinato” alle
singole articolazioni, capace
di garantire efficienza e conti-
nuità nelle attività illecite.
L’operazione si è avvalsa
anche del contributo del ROS,
dello Squadrone Eliportato
Cacciatori di Calabria e
Sicilia, del 14° Battaglione
“Calabria”, del Nucleo
Cinofili, del Nucleo Elicotteri
di Vibo Valentia e dell’unità
ICAN (Interpol Cooperation
Against ‘Ndrangheta) dello
SCIP per il coordinamento
internazionale. Un duro
colpo inferto a una delle orga-
nizzazioni criminali più peri-
colose e radicate nel territorio
nazionale, che conferma l’im-
pegno costante della magi-
stratura e delle forze dell’or-
dine nella lotta alla mafia.

Una tragedia senza prece-
denti ha colpito le campa-
gne di Casalattico, in locali-
tà Cornacchia, dove 33
cavalli sono stati trovati
morti a seguito di una vio-
lenta tempesta di fulmini
abbattutasi nella notte. Gli
animali, appartenenti a un
allevatore di Colle San
Magno, avevano cercato
riparo sotto un gruppo di
alberi per proteggersi dal
maltempo. Proprio lì, però,
sono stati colpiti da uno o
più fulmini, rimanendo
uccisi sul colpo. A fare la

drammatica scoperta, nelle
prime ore del mattino, è
stato lo stesso proprietario,
profondamente scosso dal-
l’accaduto. Sul posto sono
intervenuti i carabinieri
forestali e i veterinari della
Asl, che hanno effettuato
rilievi e accertamenti per
ricostruire l’esatta dinamica
dell’evento. Si tratta di uno
degli episodi più gravi lega-
ti al maltempo verificatisi
negli ultimi anni nella zona,
con un bilancio pesantissi-
mo per l’allevamento coin-
volto e per tutto il territorio.

Maltempo: tempesta
di fulmini uccide 33
cavalli nel Frusinate

Ancora finti Carabinieri in
azione a Roma, ma questa
volta sono stati individuati e
uno di loro, un 21enne italia-
no, in trasferta dalla provin-
cia di Napoli, con precedenti,
è stato arrestato, d’intesa con
la Procura di Roma, dai
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
di Roma Trastevere ed è gra-
vemente indiziato del reato
di estorsione aggravata. La
tecnica messa in atto è ormai
collaudata ed efficace. La vit-
tima, in questo caso una
donna anziana di 81 anni,
sola in casa, è stata attirata
nella trappola messa in atto
da un finto maresciallo dei
Carabinieri che, dall’altro
capo del telefono, riferisce
che la nipote ha causato un
grave incidente stradale e
che per evitare l’arresto,
deve versare a titolo di risar-
cimento, qualsiasi tipo di
valore presente in casa, in

particolare contanti e gioielli,
da poter consegnare ad un
corriere che sarebbe passato
da lì a poco per ritirarli ed
evitare così l’arresto della
nipote. L’anziana, dopo aver
racimolato quanto di valore
presente in casa, in questo
caso la somma contante di
1300 euro e diversi gioielli, li
ha messi in una busta, in
attesa dell’arrivo del “corrie-
re”. Poco dopo, presso l’abi-
tazione dell’anziana si è
materializzato il giovane che,
in costante contatto telefoni-
co con il secondo truffatore,
dopo aver suonato alla porta
della donna è salito a casa ha

preso in consegna il sacchet-
to con i soldi e i gioielli ed è
fuggito. I Carabinieri nel
frattempo, in borghese, a
poca distanza dal portone,
impegnati in un altro servi-
zio di controllo, hanno nota-
to il giovane al telefono
intento a cercare un nome
sui citofoni, salire e dopo
una manciata i minuti scen-
dere con un sacchetto in
mano e sull’altra sempre il
cellulare. 
Una frazione, poco è bastato
per capire che qualcosa non
tornava. Il 21enne è stato
bloccato dai militari prima
che riuscisse ad allontanarsi

dal luogo e incalzato dalle
domande dei militari sui
motivi della sua presenza lì e
soprattutto a chi appartenes-
sero i gioielli e il denaro, non
ha saputo fornire chiare
motivazioni. In pochi minuti
l’anziana è stata contattata
ed è stato così possibile rico-
struire l’accaduto. La refurti-
va è stata poi riconsegnata
all’anziana donna.
Continuano le campagne di
informazione dei Carabinieri
nelle parrocchie e nei centri
di ritrovo per gli anziani,
finalizzate a sensibilizzare le
potenziali vittime rispetto al
dilagante fenomeno delle
“truffe agli anziani”.
L’arrestato è stato poi con-
dotto presso il carcere di
Regina Coeli, dove il fermo è
stato convalidato mentre, il
complice che ha condotto la
trattativa e la parte del finto
Carabiniere non è stato anco-
ra identificato.

D’intesa con la Procura di Roma, i veri carabinieri arrestano un 21enne per estorsione

Finti carabinieri si fanno consegnare 
denaro contante e gioielli da un’anziana

Militari del Comando
Provinciale della Guardia di
Finanza di Latina, nell’ambito di
un’attività d’indagine a contra-
sto dei reati contro la pubblica
amministrazione, diretta e coor-
dinata dalla Procura della
Repubblica presso il Tribunale
di Latina, hanno eseguito un’or-
dinanza di custodia cautelare
personale agli arresti domiciliari
nei confronti di un agente man-
datario della SIAE per diversi
comuni della provincia (tra cui
Terracina, Sabaudia, San Felice

Circeo, Fondi, Priverno), in rela-
zione alle ipotesi di reato di cor-
ruzione per un atto contrario ai
doveri d’ufficio, induzione
indebita a dare o promettere uti-
lità e auto-riciclaggio.
L’operazione è stata condotta
dalle Fiamme Gialle della
Compagnia di Terracina, che a
seguito di complesse attività
investigative hanno acquisito
circostanziati elementi di prova
in ordine a un sistema corrutti-
vo posto in essere da un agente
mandatario della Società

Italiana degli Autori ed Editori,
che vedrebbe a vario titolo coin-
volti diversi titolari o gestori di
esercizi commerciali o di ristora-
zione della provincia. In partico-
lare, secondo l’ipotesi investiga-
tiva il soggetto distraeva a pro-
prio beneficio le somme ricevu-

te a titolo di assolvimento dei
diritti d’autore relativi a specifi-
ci eventi ricreativi o musicali,
senza rilasciare alcun prescritto
titolo autorizzativo né la relativa
documentazione fiscale, accet-
tando denaro o utilità varie dai
relativi titolari o gestori delle
attività, ai quali, in alcune occa-
sioni indotti in errore in altre più
consapevoli, lasciava intendere
di garantire, con il suo interven-
to, il pagamento di importi infe-
riori rispetto a quelli effettiva-
mente dovuti fornendo al con-
tempo protezione dai controlli
ispettivi; la posizione di alcuni
gestori coinvolti, allo stato in
tutto 17, denunciati a piede libe-
ro, è oggetto pertanto di ulterio-
ri approfondimenti al fine di
ricostruirne l’effettiva responsa-
bilità.

GdiF Latina: corruzione a danno 
della Siae 17 indagati e arrestato 
un agente mandatario

Subiaco, servizio di 
controllo dei Carabinieri
Denunciato perché trovato con un coltello, 
segnalati 4 assuntori di cocaina, hashish, 
marijuana, ecstasy e ketamina e trovate 
irregolarità nella detenzione di armi da sparo
Nel fine settimana, i Carabinieri della Compagnia di Subiaco hanno eseguito un
servizio di controllo a largo raggio finalizzato a prevenire e reprimere i fenomeni
di criminalità diffusa, con particolare riguardo ai reati predatori ed a quelli legati
agli stupefacenti. Nel corso di un servizio straordinario di controllo del territorio, i
Carabinieri della Compagnia di Subiaco hanno sottoposto a verifica oltre cento per-
sone e altrettanti veicoli. Durante le attività, un cittadino italiano è stato denuncia-
to a piede libero per porto abusivo di arma da taglio, in quanto trovato in possesso
di un coltello con lama superiore ai 20 centimetri. Quattro persone sono state segna-
late alla Prefettura quali assuntrici di sostanze stupefacenti, poiché trovate in pos-
sesso di cocaina, hashish, marijuana, ketamina ed ecstasy. Infine, tre uomini, risul-
tati in possesso di armi da fuoco, sono stati diffidati ad adempiere agli obblighi pre-
visti dalla normativa vigente in materia di detenzione e custodia delle armi.



Per ogni scuola del quartiere Quadraro-
Tuscolano anche quest’anno c’è stato un
giorno dedicato ai Carabinieri della
Stazione di Roma Quadraro. Si è parlato di
legalità, bullismo, droga, alcol, codice della
Strada e reati di genere, informandoli sulle
insidie, sui pericoli, sulle dinamiche, sulle
conseguenze e le ripercussioni di taluni
comportamenti, la cui consapevolezza
potrà aiutarli nelle loro scelte di condotte
future. Gli Istituti, la cui collaborazione esi-
ste dal 2001, sono il “Salvo d’Acquisto” di
via Selinunte, “Aldo Fabrizi” di via Valerio
Pubblicala, il “Damiano Chiesa” di via
Marco Decumio, il “Don Gioacchino Rey”
di via Sestio Menas e il “Giacomo Puccini”
di via dei Consoli. Con la partecipazione di
circa 300 ragazzi, gli studenti è stato riser-
vato un incontro con il Comandante della
Stazione che, nell’esporre i delicati argo-
menti, ha confidato loro che fare il

Carabiniere vuol dire soprattutto aiutare il
prossimo, stare vicino alla gente che è in
difficoltà e cercare di risolvere i loro pro-
blemi, lenire le loro paure affinché vivano
sereni. E’ stato inoltre spiegato ai giovani
alunni che per rimanere nella legalità
sarebbe utile “non fare agli altri quello che
non vorresti fosse fatto a te”, dunque avere
un comportamento corretto, leale, giusto,
per riscuotere la stima degli altri.
L’iniziativa ha visto i giovanissimi stringe-
re amicizia con i Carabinieri del loro quar-
tiere, il Maresciallo Alessia, il Brigadiere
Antonio e il Carabiniere Scelto Marianna.
Gli scolari hanno avuto a loro disposizione
un bel gruppo di Carabinieri provenienti
da diverse specialità, pronti a rispondere a
tutte le loro acute domande. Tra questi vi
era il Carabiniere di Quartiere, quello che
gira a piedi sotto le loro case e che percorre
le stesse loro vie quando vanno a scuola.

Una brillante autoradio, la nuova Alfa
Giulia, con l’equipaggio del Nucleo
Radiomobile di Roma che mostrava loro le
potenti caratteristiche tecniche all’avan-
guardia e le spiccate potenzialità operative
per avere la meglio contro i delinquenti.
Mentre ad attenderli sulle loro moto vi era
personale della Sezione Motociclisti, nella
fattispecie ammirando due Ducati
Multistrada da 160 cavalli, particolarmente
equipaggiate, agili e veloci, con il pilota che
parlava con la centrale operativa mediante
il microfono nel casco, alla stregua dei pilo-
ti del Grand Prix. Forte attrazione ha avuto
il Nucleo Carabinieri Cinofili, presenti con
le loro unità antidroga. I giovani ne hanno
apprezzato la bellezza dei cani ed il feeling
con il conduttore che hanno dato una
dimostrazione pratica nel trovare un
oggetto accuratamente nascosto in prece-
denza. In particolare all’avvenuto ritrova-

mento scaturiva un corale applauso dei
presenti. È stato inoltre entusiasmante per
gli alunni potersi avvicinare ai purosangue
del Reggimento Carabinieri a Cavallo con
in sella i loro cavalieri in uniforme da ceri-
monia e con le sciabole sguainate per ren-
dere gli onori. Gli stessi stalloni del famoso
Carosello Storico in cui vengono rievocate
le battaglie importanti come Grenoble e
Pastrengo dove il sacrificio del Reggimento
a Cavallo dei Carabinieri è stato decisivo
per la Patria. Gli alunni, a turno, hanno
visitato la Stazione Mobile, un vero e pro-
prio ufficio itinerante con tanto di poltrone
e scrivania, pronto a soddisfare le svariate
esigenze dei cittadini, per denunce, esposti
o consigli. In ogni momento, i giovani sco-
lari si sono sempre mostrati entusiasti,
coinvolti ed attenti, ponendo ogni genere
di quesito, sempre più particolareggiati,
quasi da sembrare già piccoli investigatori.
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A Scuola di Legalità
Gli alunni del Quadraro-Tuscolano fanno lezione con i Carabinieri: bullismo, 
droga, alcol, codice della strada, reati di genere carabinieri a scuola

Ad un mirino di distanza
Nascondeva in casa droga, armi, cartucce e 20.000 euro in contanti. Arrestato dalla Polizia
Il nascondiglio segreto - una
piccola abitazione in zona
Magliana - era da tempo sotto
l’attenzione degli agenti del
Commissariato Trastevere,
che, in silenzio e da lontano,
lo tenevano a distanza sott’os-
servazione, fino a quando
non hanno deciso di uscire
allo scoperto sorprendendolo
in casa con droga, armi,
munizioni e danaro in contan-
ti. L’uomo, un trentenne
romano, era finito nel mirino
della polizia perché sospetta-
to di gestire un’attività di

spaccio in zona Trastevere.
Quando i riscontri dell’attivi-
tà info-investigativa hanno
restituito agli agenti un qua-
dro chiaro della situazione,
hanno scelto di entrare in
scena. Così, dopo aver cattu-
rato il frangente in cui il gio-
vane usciva dallo stabile per
dirigersi in un vicolo cieco ed
incontrare, in due momenti
diversi, due presumibili clien-
ti a bordo di un’auto, lo
hanno seguito fino a casa
dove nel frattempo era fuggi-
to per tenersi lontano da

“occhi indiscreti”. 
Qui, inizialmente, il trentenne
ha provato di ostruire loro il
passaggio barricandosi den-
tro e cercando di guadagnare
tempo nel tentativo di contat-
tare il legale di fiducia. Solo
una volta chiusa la chiamata,
ha deciso di aprire la porta. In
breve tempo, però, la perqui-
sizione domiciliare eseguita
dagli agenti ha restituito loro
la certezza di quanto, fino a
quel momento, era rimasto un
sospetto: una vera e propria
base operativa tra hashish già

confezionato per la vendita al
dettaglio, bilancini di preci-
sione, 20mila euro in contanti
e diversi telefoni cellulari.
L’incavo di un armadio, poi,
si è rivelato un ripostiglio
segreto per una pistola
modello revolver, risultata
provento di furto, e ben 51
munizioni. Per il trentenne
romano è così scattato imme-
diatamente l’arresto per i reati
di detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti e
detenzione abusiva di armi e
ricettazione. Fermo restando

che l’arresto è stato convali-
dato dall’autorità giudiziaria
competente, si precisa che le
evidenze investigative sopra
descritte attengono alla fase

delle indagini preliminari e
che, pertanto, l’indagato deve
ritenersi presunto innocente
fino ad accertamento definiti-
vo con sentenza di condanna.

Bandiere palestinesi, slogan e
cartelli hanno colorato questa
mattina la piazza di fronte a
Montecitorio, dove si è svolto
un flash mob organizzato da
associazioni pro-Palestina
per chiedere la fine del con-
flitto nella Striscia di Gaza.
La protesta si è svolta in con-
temporanea alla discussione
in Aula della mozione Ps-
M5s-Avs che proponeva san-
zioni contro il governo israe-
liano guidato da Benjamin
Netanyahu, poi respinta. Tra
i manifestanti, anche la ban-
diera di Rifondazione
Comunista e numerosi cartel-
li con scritte come “Stop
genocide”, “Basta con l’occu-
pazione illegale” e “Stop
armi a Israele”. In piazza è

apparsa anche un’immagine
della senatrice a vita Liliana
Segre, accompagnata dalla
frase: “Io ti stimo, ma come
puoi non urlare contro il
genocidio?”, e un cartello con
la scritta “Auschwitz-Gaza.
Oggi come allora, Italia com-
plice”, accanto alla foto di un
bambino palestinese. Al pre-
sidio hanno preso parte
anche alcuni esponenti politi-
ci, tra cui Giuseppe Conte,
Nicola Fratoianni, Marco
Grimaldi e Laura Boldrini,

reduci da una recente missio-
ne parlamentare a Rafah.
“Un ex valico che oggi è solo
un muro”, ha detto Grimaldi,
raccontando le condizioni
drammatiche viste nella
Striscia e denunciando il
silenzio dell’Occidente. “Mai
prima d’ora gli aiuti umani-
tari per un popolo in guerra
sono stati interrotti così a
lungo”, ha aggiunto.
Presente anche la deputata
M5s Stefania Ascari, che ha
ribadito: “Quello che abbia-

mo visto a Rafah è un genoci-
dio che il governo italiano
non ha mai condannato”.
Applausi hanno accompa-
gnato l’intervento di un’atti-
vista che ha urlato: “Resistere
per i palestinesi è esistere”.
Fischi, invece, si sono levati
dalla piazza alla notizia della
bocciatura della mozione. “È
solo un punto di partenza”,
ha commentato Grimaldi,
annunciando “una lunga
marcia” per sensibilizzare
l’opinione pubblica e chiede-

re sanzioni contro il governo
israeliano. Amara la conclu-
sione dell’ex europarlamen-
tare e presidente di
Assopacepalestina, Luisa
Morgantini: “Per il
Parlamento è un’altra occa-
sione persa”.

Montecitorio, flash mob pro Palestina

“Stop al genocidio a Gaza”

giovedì 22 maggio 2025



Pnrr, Caudo (RF): “Conclusa la bonifica bellica dell’intera area”
Corviale, parchi est e ovest,
lavori in linea con i tempi
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La Commissione Speciale PNRR
si è riunita oggi con all’ordine del
giorno “PNRR Missione 5,
Componente 2, Investimento 2.2
Piano Urbano Integrato n.24 Polo
della Solidarietà Corviale: aggior-
namenti e stato di attuazione
“Parco Est e Parco Ovest”.
Presenti, oltre ai membri della
Commissione, l’assessora
all’Ambiente Sabrina Alfonsi, l’as-
sessore al patrimonio dell’XI
Municipio Alberto Belloni, tecnici
e funzionari del Coordinamento
Attuazione PNRR Rigenerazione
Urbana - Area Gestione Servizi
Operativi del Verde di Roma
Capitale. Nel progetto relativo ai
Parchi Est e Ovest vengono ridise-
gnati i due margini, quello più
urbano e attrezzato verso la città
(Parco Est) e quello oggi protetto
nella Riserva naturale della
Tenuta dei Massimi (Parco Ovest)
e creato un sistema di parchi sui
due fronti principali del quartiere
attraverso interventi di recupero
delle aree verdi degradate e di
riqualificazione dei giardini, di
bonifica dei terreni, di ridefinizio-
ne dei percorsi ciclopedonali e di
forestazione. L’assessora Alfonsi
ha illustrato lo stato dei lavori
all’indomani della conclusione
della bonifica di ordigni bellici e la
rimozione delle 300 tonnellate di
materiale di risulta, individuati
con i primi scavi nel Parco Ovest,
il cui iter è ora finito con il parere
del Ministero della Difesa lo scor-
so gennaio. Uno stop dei lavori
che ha determinato una necessa-
ria rimodulazione del cronopro-
gramma inizialmente previsto,

che però non compromette la
chiusura dei lavori entro i termini
previsti dal PNRR, grazie a uno
sforzo congiunto di tutte le strut-
ture capitoline, compresi i quasi 3
km di pista ciclabile Poggio
Verde/Mazzacurati. Nei mesi di
ottobre e novembre (per una que-
stione di stagionalità) saranno
piantumate le alberature previste
nei due Parchi (frutteti, nuovi
alberi, ecc.), nonché i platani tolti a
piazzale della Radio.
“Superate le criticità, come ci ha
spiegato l’assessora Alfonsi, pos-
siamo oggi guardare a un futuro
concreto dell’area di Corviale con
uno sguardo diverso rispetto al
passato. Non più un’area pensata
come simbolo di degrado urbano
e sociale, ma un quartiere rigene-
rato dove le istituzioni interagi-
scono con le realtà cittadine per
una nuova e organizzata cultura
del vivere. Ne è un esempio la
Casa della Biodiversità che sorge-
rà nel Parco Ovest, punto di inte-
resse da coltivare con le

Università, Orto Botanico e citta-
dini. Un luogo aperto alle scuole
della città, uno spazio di raccolta
dati sulla biodiversità, il primo di
questo genere a Roma. Un proget-
to importante, che si sposa bene
con le finalità dei Piani Urbani
Integrati per una rivitalizzazione
di territori considerati marginali.
A questo fine abbiamo concorda-
to una Commissione congiunta
PNRR - Ambiente con Università
e laboratori cittadini per guardare
insieme al futuro che si delinea
dopo il 30 giugno 2026, termine
ultimo per l’utilizzo di fondi
PNRR, per un coinvolgimento e
una reale collaborazione tra tutti i
soggetti interessati a fare innova-
zione sociale. Portare a compi-
mento gli interventi materiali non
è sufficiente ad assicurare benes-
sere e qualità della vita, c’è biso-
gno al tempo stesso dei cosiddetti
interventi immateriali, indispen-
sabili per evitare la nascita di cat-
tedrali nel deserto” dichiara il pre-
sidente Caudo.

Parco Est: area di circa 4,8 ettari
compresa tra di Poggio Verde e
Via degli Alagno, l’intervento ha
come obiettivo il miglioramento
delle condizioni di benessere e
salute degli abitanti del quartiere
attraverso il completamento o il
riassetto degli spazi aperti dedica-
ti ad attività ludiche, sportive,
sociali e la realizzazione di un
nuovo sistema di circa 3 km di
percorsi ciclo-pedonali. Prevista la
creazione di un nuovo giardino
attrezzato in Via degli Alagno e la
riqualificazione di due giardini
esistenti. In tutta l’area saranno
messi a dimora oltre 100 nuovi
alberi e circa 1000 arbusti.
Parco Ovest: l’intervento ha
l’obiettivo di rendere fruibile
un’area di circa 14,7 ettari oggi
molto degradata nel rispetto dei
caratteri agricoli e naturalistici di
questa porzione di campagna
romana di grande valore paesag-
gistico che rappresenta anche la
direttrice privilegiata di connes-
sione funzionale e ambientale tra
le Riserve della Tenuta dei
Massimi e della Valle dei Casali.
Previsto un intervento di foresta-
zione con la messa a dimora di
circa 450 nuovi alberi e 470 arbu-
sti. Altri importanti interventi
riguardano la sistemazione dei
percorsi, la realizzazione di un
frutteto didattico e il recupero del
manufatto agricolo esistente dove
sarà realizzata la “Casa della
Biodiversità” con la funzione di
spazio didattico polifunzionale
sui temi dell’agricoltura sostenibi-
le, della biodiversità e dell’educa-
zione alimentare ed ambientale.

Lavoro, nuova alleanza
pubblico-privato
L’assessore Claudia Pratelli: 
“Obiettivo combattere la disoccupazione”

Si è conclusa la presentazione
del progetto Territori a disoc-
cupazione zero, promosso da
Roma Capitale nell’ambito
della strategia dei Piani Urbani
integrati - PNRR. Una sala
piena e un momento di con-
fronto pubblico su un pro-
gramma innovativo che parte
dai bisogni e dalle potenzialità
delle comunità locali per crea-
re nuova occupazione. Nei
mesi scorsi si sono svolti incon-
tri e momenti di ascolto,
costruendo in coprogettazione
una prima strategia occupazio-
nale locale insieme alle associa-
zioni, alle cooperative, ai comi-
tati, alle cittadine e ai cittadini.
Oggi il progetto entra in una
fase operativa con il protagoni-
smo anche dei soggetti
imprenditoriali del Municipio
VI e dei territori limitrofi.
Obiettivo: l’inserimento occu-
pazionale di 100 persone in
cerca di lavoro tra donne sole,
neet e disoccupati di Lunga
durata. Il programma prevede
l’accompagnamento al lavoro
con tutti gli strumenti disponi-
bili di orientamento e forma-
zione non solo del pubblico ma
anche mettendo in sinergia le
risorse del privato con la
costruzione di una rete territo-
riale attiva e permanente.
Dopo l’intervento
dell’Assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro, Claudia
Pratelli, che ha inquadrato la
ratio dell’appuntamento e del
Presidente del Municipio VI
Nicola Franco, l’Università La
Sapienza ha illustrato i risulta-
ti dell’analisi svolta nei mesi
scorsi sul tessuto sociale ed
economico del territorio. Sono
poi seguite le presentazioni
della Direzione Formazione e
Lavoro delle opportunità
attualmente attive per la for-
mazione e l’inserimento lavo-
rativo, con particolare atten-
zione alle donne in condizioni
di fragilità, ai NEET e ai disoc-
cupati di lungo periodo. Nel
corso dell’incontro, sono state
presentate le opportunità
messe in campo da Roma
Capitale. Tra le novità annun-
ciate anche una collaborazione
con la Fondazione Cinema per

Roma, che coinvolgerà perso-
ne nel territorio nella gestione
delle arene cinematografiche
estive che verranno attivate nei
prossimi mesi. All’incontro
hanno partecipato anche
importanti partner del mondo
produttivo e formativo, come
ANCE Roma - ACER e
CEFME-CTP, attivi diretta-
mente a Tor Bella Monaca, che
hanno presentato nuove pro-
poste di formazione in edilizia;
ENEL, con un intervento sulle
opportunità di impiego nei set-
tori dell’energia e della transi-
zione verde; EBTL – Ente
Bilaterale del Turismo del
Lazio, con cui è in corso una
collaborazione che vedrà un
nuovo appuntamento la pros-
sima settimana a Ostia.
Centrale sarà anche il ruolo del
Centro di Orientamento al
Lavoro (COL), che offrirà per-
corsi personalizzati a tutte le
cittadine e i cittadini in cerca di
occupazione.
“Abbiamo scelto di essere qui,
a Tor Bella Monaca, nel cuore
del VI Municipio, dove Roma
Capitale sta investendo con
diverse azioni di rigenerazio-
ne, per presentare Territori a
Disoccupazione Zero. Qui, nel
Municipio dove il reddito
imponibile medio è molto al di
sotto della media cittadina,
dove si concentra la maggiore
presenza di minori fino ai 19
anni e dove il numero di lau-
reati è un ottavo di quello ai
Parioli, interveniamo con una
sperimentazione ambiziosa,
un modello innovativo di rige-
nerazione: partiamo dai biso-
gni reali ancora insoddisfatti,
del territorio per generare
nuova occupazione. Significa
pensare il lavoro non come
merce, ma come diritto e come
strumento di emancipazione.
In questo quadro voglio rin-
graziare il Presidente del
Municipio Franco e tutta la
direzione socio educativa del
territorio per la proficua e pre-
ziosa collaborazione e per aver
accolto con decisione questa
opportunità”, ha dichiarato
l’Assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro di Roma
Capitale, Claudia Pratelli.

Un’asta benefica per far luce in merito all’idrocefalo 
normoteso con una forte sinergia tra arte e medicina
“Dall’oblio alla luce,
dall’immobilità al movimento”
Un evento di sensibilizzazione e divulgazio-
ne dal format unico e innovativo, nato dalla
sinergia tra il neurologo dell’Ospedale
Goretti di Latina, Dott. Gianpaolo Petrella, il
MAD (Museo d’Arte Diffusa) di Fabio
D’Achille e la A&G Global Events si terrà il
26 maggio 2025 a Palazzo Merulana per
affrontare una patologia spesso miscono-
sciuta, ma curabile: l’Idrocefalo Normoteso.
L’iniziativa, dal titolo evocativo “Dall’oblio
alla luce, dall’immobilità al movimento”, si
propone di informare sull’Idrocefalo
Normoteso, una condizione che colpisce
prevalentemente le persone sopra i 65 anni e
che si manifesta con demenza, incontinenza
e difficoltà nella deambulazione, sintomi
spesso confusi con quelli di Parkinson,
Alzheimer o altre forme di demenza.
L’elemento distintivo di questo evento risie-
de nel forte connubio tra arte e medicina.
L’arte viene utilizzata come veicolo potente
per parlare, scoprire e diffondere la cono-
scenza sull’Idrocefalo Normoteso, una pato-
logia che, se riconosciuta tempestivamente,
può essere trattata, permettendo ai pazienti

di ritornare ad una vita normale alleviando
così le grandi difficoltà quotidiane dei loro
familiari. Ma anche per trasmettere la spe-
ranza che, a fronte di una diagnosi corretta,
si può guarire e uscire così dalla condizione
di oblio a cui i pazienti sono condannati. La

serata avrà inizio alle 19:00 con una visita
alla mostra ospitata dal museo seguita dal-
l’introduzione del Dott. Gianpaolo Petrella,
Neurochirurgo e Presidente Fondatore di
Neuro Vita. Interverranno inoltre Dario
Celli, giornalista del Tg2, Fabio D’Achille,
Direttore Artistico del MAD, e Cristina
Bertolissio, Co-coordinatrice dell’evento.
Alle ore 20:15 inizierà l’asta benefica con le
opere selezionate tra quelle partecipanti alla
prima edizione del contest “DiSegnare una
Cura – dall’oblio alla luce, dall’immobilità al
movimento”, condotta da Adriana Riccio di
A&G Global Events. Con lei Lorena Gava,
critico e storica dell’Arte, Valentina
D’Innocenti, Dott.ssa in Lettere Antiche e
Storia Medievale, e l’amichevole partecipa-
zione di Flavio Insinna. Obiettivo dell’even-
to è raccogliere fondi cruciali per la ricerca
scientifica e per promuovere una maggiore
consapevolezza sull’Idrocefalo Normoteso,
una condizione che, sebbene curabile, spes-
so rimane non diagnosticata. Alle ore 21:30,
la serata si concluderà con un cocktail di rin-
graziamento per tutti i partecipanti.
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Nata nel 1875, un decennio dopo
l’Unità d’Italia, Pallini taglia lo stra-
ordinario traguardo dei 150 anni di
attività. Fondata come bottega di
un borgo della provincia laziale,
nel corso dei decenni la distilleria
romana ha visto intrecciare la sua
storia con l’evoluzione del gusto
italiano, contribuendo a modellarlo
e influenzarlo, e aprendosi al mer-
cato internazionale. A riprova di
ciò, a settembre il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy
(MIMIT) emetterà un francobollo
celebrativo dedicato all’azienda: un
tributo al suo valore storico nel tes-
suto industriale e culturale italiano
e al suo ruolo di ambasciatore del-
l’italianità nel mondo. 

1875-2025: centocinquant’anni 
di successi, dall’Italia all’estero
Fondata ad Antrodoco, comune fra
Lazio e Abruzzo, da Nicola Pallini
come emporio di stoffe e liquori,
l’azienda si trasferisce nel centro di
Roma nel 1922, a due passi dal
Pantheon. Qui, sotto la guida del
figlio, Virgilio, l’attività diviene
una vera e propria distilleria e si
espande inaugurando l’attuale sta-
bilimento di via Tiburtina, dando
poi avvio all’export in America a
partire dagli anni ‘60. Il suo prodot-
to di punta a quell’epoca era il
Mistrà, un liquore a base di anice
per correggere il caffè, che si affer-
mò molto velocemente. Oggi, sotto
la guida di Micaela Pallini,
Presidente e Amministratore
Delegato del gruppo, ha raggiunto
importanti obiettivi, in Italia e
all’estero: è presente nei cocktail
bar, nella ristorazione e nelle enote-
che di 70 paesi del mondo con i
suoi oltre 100 prodotti tra cui prin-
cipalmente distillati e liquori. In
termini di distribuzione, questo ha
favorito il raggiungimento di quota
oltre 3 milioni di litri di prodotti
venduti nel 2024 (+4% sul 2023),
mentre in termini di fatturato ha
toccato 24.5 milioni di euro (supe-
rando i 20 milioni del 2023 con un
incremento del +12.5%).
Guardando poi all’espansione glo-
bale, l’export costituisce il 78% del
suo fatturato (+14% nel 2024). Un
costante sviluppo internazionale
ben testimoniato anche dai ben 70
mercati raggiunti nel 2024 (12 in
più rispetto all’anno precedente):
tra le nuove aggiunte, spiccano
paesi più vicini come Repubblica
Ceca e Serbia, diversi stati
dell’America Latina (come
Messico, Brasile, Argentina,
Paraguay e Cile), fino a India e
Filippine.

Prodotti iconici e nuove sfide
A trainare questi risultati alcune
delle etichette più riconosciute e
apprezzate: Pallini Limoncello (cre-
sciuto nel 2024 del 15%, diventando
così il limoncello più venduto al
mondo); l’Amaro Formidabile (ora

distribuito anche all’estero con
focus sull’America); No.3 London
Dry Gin (pluripremiato a livello

globale e cresciuto del 20% in
Italia); l’innovativo Pallini
Limoncello Spritz in lattina (ready

to drink sempre più popolare in
Europa); Limonzero (primo limon-
cello analcolico sul mercato) recen-

temente introdotto nel Monopolio
dell’Ontario, agenzia governativa
responsabile della commercializza-
zione di alcolici nella provincia
canadese, assecondando la necessi-
tà di puntare sempre di più sui seg-
menti No/Low Alcol. Tra le novità
più imminenti, c’è invece il resty-
ling dello storico Mistrà che man-
terrà la sua identità e riconoscibili-
tà, diventando al contempo più
attrattivo per le nuove generazioni.
A rendere ancora più speciale que-
sto anniversario sarà un evento
esclusivo nel cuore di Roma il pros-
simo 24 maggio nella suggestiva
cornice di GARUM - Biblioteca e
Museo della Cucina. Un evento che
vedrà anche la partecipazione di
personalità di spicco del mondo
istituzionale e culturale locale nel
celebrare la tradizione e i milestone
raggiunti dall’azienda. “Da 150
anni e cinque generazioni, la fami-
glia Pallini porta avanti un’eredità
di qualità e tradizione innovandosi
ma al tempo stesso restando anco-
rata alle proprie origini e alla storia
d’Italia -- afferma Micaela Pallini -
Celebrare questo anniversario per
noi è un grande traguardo e indica
quanto l’azienda abbia contribuito
a portare l’eccellenza italiana nel
mondo. Il nostro obiettivo è conti-
nuare a muoverci verso questa
direzione, cercando di fare sempre
del nostro meglio”.

Un’ascesa da un paese di provincia alla conquista di mercati in tutto il mondo 

Pallini brinda al suo secolo e mezzo di vita
Unico liquorificio ancora attivo nella Capitale, l’azienda celebra i 150 anni 
con lo sguardo rivolto ai risultati raggiunti e puntando a nuove sfide globali

È stato firmato a Osaka, un
Memorandum of Understanding
(MoU) tra Lorenzo Tagliavanti,
Presidente della Camera di
Commercio di Roma, e Torii
Shingo, Presidente della Osaka
Chamber of Commerce and
Industry, per creare una piattafor-
ma stabile per lo scambio di
opportunità e per condividere pro-
grammi e iniziative economiche e
commerciali bilaterali. Il protocol-
lo, firmato tre le due Camere di
Commercio, punta a promuovere
processi di internazionalizzazione
e le partnership su percorsi legati
all’attrazione di investimenti,
all’incontro tra ecosistemi dell’in-
novazione e alla co-progettazione
internazionale a vantaggio delle
imprese che operano nei rispettivi
ambiti territoriali. “L’intesa firma-
ta oggi rappresenta - spiega
Lorenzo Tagliavanti, Presidente
della Camera di Commercio di
Roma - una preziosa occasione per
rafforzare ulteriormente le impor-
tanti relazioni commerciali già in

atto tra il Giappone e Roma. Siamo
sicuri che, a seguito dell’odierna
sottoscrizione del Memorandum
d’intesa, i legami tra le imprese dei
nostri territori potranno, sempre
più, consolidarsi in partnership
proficue e di lunga durata, nel
segno dello sviluppo economico,
dell’innovazione e della sostenibi-
lità. Raggiungere questa intesa
durante l’Expo Universale rappre-
senta un valore aggiunto a vantag-
gio di tutto il nostro Made in
Italy”.
“La Camera di Commercio di
Osaka - ha detto il Presidente Torii
Shingo - è onorata di firmare
un’intesa con la Camera di

Commercio di Roma. Osaka è una
città che ha un passato importante
e guarda al futuro con speranza e
fiducia, nel segno dello sviluppo e
del benessere. Questo protocollo
siglato oggi rafforza i legami eco-
nomici già esistenti tra Roma e il
Giappone e, in particolare, assicu-
ra alle imprese dei due territori
assistenza reciproca e occasioni di
incontro e business”. Alla cerimo-
nia della firma, avvenuta nel
Padiglione italiano a Expo Osaka
2025, hanno partecipato Mario
Vattani, Commissario generale per
l’Italia a Expo Osaka 2025, Filippo
Manara, Console d’Italia in
Giappone e Giuseppe Biazzo

Presidente Unindustria. Roma e il
Giappone intrattengono già una
solida partnership economica: nel
2024 l’interscambio commerciale
tra i due Paesi è stato pari a 857,1
mln di euro (+4,9% sul 2023).
L’export di Roma verso il
Giappone è stato di 183,6 milioni
di euro (+6,3% sul 2023) a fronte di
un import pari a 673,5 mln di euro
(+4,5% sul 2023). Nel Lazio al 31
marzo 2025 vi sono 244 imprendi-
tori nati in Giappone iscritti nel
Registro Imprese delle Camere di
Commercio, con la qualifica di
Amministratore (110), Titolare di
impresa (22), Socio (102), Altre
cariche (10).

Tagliavanti: “Stretta un’alleanza per costruire progettualità condivise a vantaggio delle imprese”

Expo 2025: commercio e sviluppo, protocollo 
d’intesa tra Camere di Commercio Osaka-Roma



“CineMagia”, la rassegna
cinematografica organizzata al
Cinema Moderno in tre
appuntamenti patrocinata
dall’Assessorato alla Cultura
del Comune di Cerveteri
omaggia la Sardegna. Venerdì
23 maggio, alle ore 19:30 una
proiezione speciale: in sala, c’è
il documentario “Oltre il
Mare”, per la regia di Irio
Pusceddu, le storie e le testi-
monianze di alcuni allevatori
sardi che tra l’inizio degli anni
‘50 e l’inizio degli anni ‘70
hanno scelto di lasciare la loro
isola, attraversare il mare e
cercare nuove opportunità di
vita e di lavoro nel Centro
Italia, stanziandosi tra
Abruzzo, Toscana, Umbria e
Lazio. 
Molti di loro, hanno scelto
anche il territorio etrusco:
venerdì, la loro storia sarà rac-
contata a Cerveteri in un
pomeriggio aperto a tutta la
cittadinanza. Ospiti in sala, il
Vicesindaco di Città
Metropolitana di Roma

Capitale Pierluigi Sanna, il
regista del documentario Irio
Pusceddu e il protagonista del
documentario Pietro Flore, cit-
tadino residente oramai da
tanti anni a Cerveteri ma chia-
ramente originario della
Sardegna. “Ci tenevo forte-
mente che all’interno della ras-
segna ‘CineMagia’ fosse inse-
rita questa serata speciale - ha
dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - nella
nostra città è infatti forte la
componente di cittadini pro-
venienti e originari della
Sardegna che hanno scelto di
costruire la propria vita e la
propria famiglia qui a
Cerveteri. Questo documenta-
rio, che vede la partecipazione
anche di numerosi nostri con-
cittadini, oramai residenti da
tanti anni nel nostro territorio,
è un omaggio non solamente
al popolo sardo, ma anche alle
loro tradizioni, alla loro storia,
al percorso che oltre mezzo
secolo fa li ha spinti, anche con
dolore e sofferenza a lasciare

la loro terra di origine per cer-
care, tra difficoltà di inseri-
mento in un ambiente forte-
mente diverso da quello a cui
erano abituate, di realizzarsi e
rendersi indipendenti lavora-
tivamente ed economicamente
senza mai perdere il legame
con le proprie radici e la pro-
pria terra”. “Dopo l’ottimo
riscontro della prima serata
dedicata ai cortometraggi - ha
aggiunto Francesca Cennerilli,
Assessore alla Cultura del
Comune di Cerveteri - il
Festival ‘CineMagia’ propone
un appuntamento davvero
speciale: con ‘Oltre il Mare’
faremo un viaggio nella storia,
nella tradizione e nell’evolu-
zione della società di una delle
regioni e delle terre più belle
d’Italia. L’ingresso alla proie-
zione è libero e gratuito. Oltre
a questa serata, ricordo alla
cittadinanza che ‘CineMagia’
prosegue: venerdì 30 maggio
l’ultimo appuntamento, con
nuove proiezioni e ancora
tanti ospiti”.

Al Cinema Moderno il documentario “Oltre il Mare” di Irio Pusceddu

‘CineMagia’ omaggia la Sardegna
Domani sera la storia e le testimonianze degli allevatori sardi che tra gli anni 
‘50 e ‘70 hanno lasciato la loro terra per raggiungere il Centro Italia
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Madre aggredita 
con un coltello per soldi
Carabinieri arrestano 
il figlio di 22 anni
I Carabinieri della Stazione di
Cerveteri hanno arrestato un
22enne italiano, già noto alle
forze dell’ordine, gravemente
indiziato del reato di maltrat-
tamenti in famiglia nei con-
fronti della madre convivente,
una donna di 55 anni.
Secondo quanto ricostruito
dai Carabinieri, l’indagato, nel
corso di una violenta lite,
avrebbe minacciato e aggredi-
to la madre con un coltello, al
fine di ottenere del denaro
contante. A seguito della
richiesta di intervento, i
Carabinieri sono prontamente
giunti sul posto, riuscendo a
bloccare il giovane evitando
conseguenze per la vittima
che non ha riportato lesioni.
L’arrestato, al termine delle
formalità di rito, è stato asso-
ciato presso la Casa
Circondariale “Nuovo
Complesso Borgata Aurelia”.

in Breve

Antiquariato, artigianato,
oggettistica, vintage, rigatte-
ria, collezionismo, curiosità,
musica ed intrattenimento. A
Largo Almunecar a Cerveteri
nasce “La Domenica in
Piazza”, iniziativa promossa
dai Commercianti del centro,
insieme all’Associazione “We
For You - Cerveteri” e il
Patrocinio dell’Assessorato
alle Attività Produttive e
Mercati del Comune di
Cerveteri. Il primo appunta-
mento è fissato per domenica
25 maggio e sarà replicato
ogni quarta domenica del
mese. Commenta l’iniziativa,
Manuele Parroccini,
Assessore alle Attività
Produttive del Comune di
Cerveteri, che dichiara: “Un

appuntamento nato su intui-
zione dei commercianti di
Largo Almunecar, un punto
di riferimento per tantissimi
cittadini e che può contare
una moltitudine di esercizi
commerciali capaci di soddi-
sfare una clientela davvero

vasta. Dai libri ai prodotti per
il corpo e la bellezza, due atti-
vità della grande distribuzio-
ne, due esercizi commerciali
storici come la merceria e
l’edicola, passando per i pro-
dotti per l’ufficio e cartoleria,
il bar, la macelleria e un nego-

zio di abbigliamento. Dalla
loro unione, è nata questa ini-
ziativa che vedrà nello spiaz-
zale loro adiacente, una
domenica diversa, con stand
di artigianato e intratteni-
mento musicale”. “Si tratta di
una ‘giornata-pilota’ che sono

felice di poter patrocinare
come Assessore e che spero
possa avere ampio riscontro
da parte della cittadinanza -
ha aggiunto Manuele
Parroccini - sarà dunque
occasione per passeggiare tra
i vari stand ma anche per fare

acquisti dai commercianti del
posto che chiaramente saran-
no aperti e vi aspetteranno
nelle loro attività. A tutti loro
e agli artigiani dei vari stand,
un caloroso augurio di buon
lavoro e a tutti voi l’invito ad
andarli a trovare”.

Artigianato e musica dal vivo a Cerveteri con i commercianti di Largo Almunecar

“La Domenica in Piazza” 
Domenica il primo appuntamento: l’iniziativa, patrocinata
dall’Assessorato alle Attività Produttive del Comune  di Cerveteri,
è organizzata dai commercianti insieme all’Associazione We For You

Un viaggio tra storia, archeologia e
sapori antichi è quello che attende i
visitatori sabato 31 maggio alle ore
17.30, nella suggestiva cornice della
Necropoli della Banditaccia.
L’incontro, organizzato in collabora-
zione tra Prospettivaeditrice e il
Parco Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia (PACT), vedrà protagoni-
sta l’autrice Laura Pastore, che pre-
senterà il suo nuovo libro “A tavola
alla Banditaccia - Guida inconsueta
della necropoli cerite”.
L’evento, dal titolo “I Rasenna - Usi
e costumi del popolo etrusco”, si

propone di offrire al pubblico uno
sguardo inedito sulla quotidianità
del popolo etrusco, con particolare
attenzione agli aspetti legati all’ali-
mentazione, alla convivialità e ai
rituali legati al cibo. Attraverso la
narrazione della Pastore, archeologa
e appassionata divulgatrice, il libro
accompagna il lettore in una passeg-
giata tra le tombe monumentali
della necropoli sito Unesco, raccon-
tando curiosità e dettagli spesso tra-
scurati dalle guide tradizionali. La
copertina stessa del volume - una
bottiglia di vino, un bicchiere colmo,

formaggi e pane su una tavola rusti-
ca - suggerisce un approccio familia-
re e coinvolgente al mondo degli
antichi Rasénna, il nome con cui gli
Etruschi chiamavano sé stessi.
L’ingresso all’evento è previsto con
un biglietto ridotto al costo simboli-
co di 2 euro, per favorire la parteci-
pazione di un pubblico ampio e
variegato. Una preziosa occasione
per coniugare cultura, territorio e
tradizione enogastronomica, e per
riscoprire quanto gli Etruschi abbia-
no ancora da raccontare, anche... a
tavola.

Sabato 31 maggio Laura Pastore presenta il suo libro “A tavola alla Banditaccia”

Alla Banditaccia si riscopre la tavola etrusca



Dal 2 al 27 luglio si svolgeranno in Svizzera
i Campionati Europei di calcio femminile.
La data di avvicinamento ha avuto la scorsa
settimana una tappa significativa con la pre-
sentazione, presso l’Ambasciata della
Confederazione a Roma, di un evento speci-
fico: “Calcio d’inizio per un sogno”, nel corso
del quale sono stati evidenziati gli obiettivi
della manifestazione e le strategie del paese
ospitante. “Al centro del grande evento ci sarà
la parità di genere, ha detto l’Ambasciatore di
Svizzera, Roberto Balzaretti. Il mio auspicio è
quello di vedere sempre più donne, non solo pra-
ticare questo sport, ma anche quello di ricoprire
ruoli dirigenziali in tutti i club, siano essi
maschili o femminili”. Anche per questo
all’evento hanno preso parte, oltre a,
Federica Cappelletti (FIGC) e Guillaume
Poisson (UEFA), due giocatrici svizzere
della A. S. Roma Alayah Pilgrim e Eseosa
Aigbogun. La Roma, è stato sottolineato, è
stata una delle prime società a credere nel

progetto femminile e la conferma arriva dal
campo dove, la squadra capitolina sta
riscuotendo lusinghieri successi in campo
nazionale e internazionale. A sottolineare il
forte interesse per questo sport è intervenu-
ta la rappresentante della Federazione,
Federica Cappelletti, secondo la quale
“l’Italia è l’unico paese ad aver optato per il pro-
fessionismo per consentire alle ragazze che lo
praticano di sognare di diventare calciatrici pro-
fessionista. Un impegno non da poco che sta
dando i suoi frutti se è vero che il calcio femmini-
le si sta sempre più evolvendo. La nostra nazio-

nale, non solo quella maggiore ma anche l’Under
19 e l’Under 17, per la prima volta si sono quali-
ficate parallelamente alle diverse competizioni
nazionali”. Oltre a questi importanti signifi-
cati però, il prestigioso torneo ne assume
altri. E’, ad esempio, l’occasione per presen-
tare una Svizzera attiva, diversificata e per
tutta la famiglia. Nelle otto città interessate
all’avvenimento: Basilea, Ginevra, Thun,
Sion, Zurigo, Lucerna, San Gallo e Berna,
ci sono tanti motivi per tifare la Svizzera
turistica, specialmente quella urbana, per la
vicinanza, per la qualità delle infrastrutture,
per l’unicità dei suoi musei e per la possibi-
lità di abbinare esperienze culturali a
momenti di svago all’aria aperta. I numero-
si parchi e giardini, le “montagne di casa”,
raggiungibili comodamente coi mezzi pub-
blici, i laghi e i fiumi sui cui si affacciano le
località nelle quali si svolgeranno le gare,
diventano un grandioso campo da gioco per
tutta la famiglia.

Ideata da FIPE-Confcommercio, si
è svolta la settimana scorsa la
Giornata della Ristorazione 2025.
Una iniziativa che vuole mettere in
evidenza l’importanza della risto-
razione italiana che, con 328mila
imprese attive, 1,5 milioni di occu-
pati (di cui oltre 1,1 milioni lavora-
tori dipendenti) e un valore
aggiunto di oltre 59 miliardi di
euro, rappresenta non solo un'ec-
cellenza culturale e identitaria, ma
anche uno dei comparti chiave per
la crescita economica del Paese,
soprattutto per quanto concerne le
filiere del turismo e dell'agroali-
mentare. All’iniziativa di quest’an-
no hanno preso parte oltre 10 mila
ristoranti che hanno dato vita ad
oltre 100 eventi celebrativi, con il
solo scopo di rafforzare il valore
del sistema gastronomico italiano,

evidenziando il suo impatto econo-
mico e culturale. Nel corso delle
iniziative programmate, l’Enit ha
presentato uno studio dal quale si
rilevano dati di assoluto valore che
evidenziano il notevole peso del

turismo gastronomico in questo
specifico settore: +176% nei sog-
giorni, 2,4 milioni di presenze e
395,5 milioni di euro di spesa inter-
nazionale, in aumento del +9% sul
2023. Da esperienze di nicchia ad

inizio anni 2000, le motivazioni di
viaggio dei visitatori stranieri per
l’enogastronomia, oggi, rappresen-
tano una tendenza consolidata. I
principali mercati (Regno Unito,
Germania, Spagna e Stati Uniti

d’America) suggeriscono anche
una relazione tra l’esportazione
delle eccellenze agroalimentari ita-
liane e il turismo di ritorno.
“L’enogastronomia, ha dichiarato il
ministro del Turismo Daniela
Santanchè, è sempre più un fattore
identitario e attrattivo dell’industria
turistica italiana: con una spesa per la
tavola che si avvicina ai 400 milioni di
euro, le eccellenze agroalimentari
nostrane rappresentano un motore di
crescita esponenziale per i flussi inter-
nazionali, nonché fonte di benefici tan-
gibili per le economie locali”.  Alla
soddisfazione del ministro si è
aggiunta quella di Ivana Jelinic,
AD ENIT S.p.A. secondo la quale
“sono sempre più numerosi i viaggia-
tori esteri che scelgono l’Italia per le
esperienze enogastronomiche, valoriz-
zando le eccellenze locali ed i territori.

Attraverso l’unicità dei nostri prodotti
facciamo conoscere il made in Italy
all’estero, innestando una filiera pro-
duttiva che crea valore ed investimenti,
grazie al ritorno in termini di spesa e
soggiorni”. 
Per la cronaca, nel corso di queste
giornate, ogni anno, i ristoratori
hanno l’opportunità di presentare
un piatto speciale ispirato ad un
prodotto specifico che per il 2025 è
stato l’uovo, simbolo universale di
rinascita e trasformazione. Diverse
creazioni culinarie sono state pro-
poste da chef rinomati, come
l’Uovo alla milanese di Cesare
Battisti e la Frittatina con frutti di
mare di Moreno Cedroni. anche se
il premio “Piatto della GdR 2025” è
andato allo chef Lorenzo Leggero
per il suo “Ovetto croccante con
asparagi scottati”.

a cura di Antonio Castello
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I dati resi noto nel corso della Giornata della Ristorazione

Ufficialmente partito da Roma il Campionato Europeo 
di Calcio Femminile che si svolgerà in Svizzera

Per il Turismo Enogastronomico, una crescita esponenziale

Il “Global Sales
Reservation Team
Award” di Marriott
International che ogni
anno la grande com-
pagnia internazionale
riconosce ai Team di
prenotazioni che si
distinguono per
eccellenza nelle ven-
dite, nel servizio
clienti e nelle performance complessive, è andato que-
st’anno a Alessandra Pasquali e Alberta Deledati del
Courtyard by Marriott Rome Central Park.
“Il qualificato contributo offerto dalle nostre due collaboratri-
ci, nel corso di questi anni, alla struttura romana, afferma
Simona Ferro, direttrice commerciale dell’hotel, ha por-
tato a un significativo miglioramento dei principali indicato-
ri di performance: un aumento del 12% dei ricavi nel seg-
mento della clientela individuale con una crescita del ricavo
medio camera del 5%, determinando un importante incre-
mento nel posizionamento di mercato della struttura alber-
ghiera brandizzata Courtyard by Marriott. Anche il lavoro
svolto dal Sales Team sul programma di Fedeltà Marriott

Bonvoy, 1° al mondo
con oltre 228 milioni di
clienti fidelizzati, ha
prodotto grandi risultati
registrando un +40% di
iscritti rispetto all'anno
precedente, a conferma
dell’efficacia delle strate-
gie adottate. Un servizio
eccellente deve essere in
grado di fidelizzare la

clientela offrendo soluzioni su misura e interagendo con
grande empatia con gli ospiti, ha continuato Antonella Ferro.
L’ impegno di Alessandra ed Alberta, si esprime anche all’
esterno, a favore del sociale, “Partecipano sempre con entu-
siasmo a diverse iniziative promosse dall’ hotel: dal volonta-
riato al fianco di Rise Against Hunger e Comunità di S.
Egidio per i meno fortunati, ad azioni Green promosse da
Retake”.Questo ulteriore riconoscimento da parte della
compagnia internazionale Marriott, conferma il costan-
te impegno verso l’eccellenza del Courtyard by Mariott
Rome Central Park che ha chiuso lo scorso anno regi-
strando una crescita di fatturato di +4.50%   rispetto all’
anno precedente.

Sono Alessandra Pasquali e Alberta Deledati 
le vincitrici del Global Award di Marriott International

Con un evento svoltosi presso la sede dell’Ambasciata

Cisalpina Tours si aggiudica due importanti riconosci-
menti nell’ambito della dodicesima edizione degli
Italian Mission Awards, evento di riferimento per il set-
tore del business travel in Italia, organizzato dalla casa
editrice Newsteca. La travel management company è
stata premiata nella categoria “Miglior offerta di solu-
zioni tecnologiche per la gestione dei viaggi d’affari”
e in quella di “Miglior servizio di Account
Management”, a conferma del valore strategico che
l’innovazione e la consulenza diretta rivestono nella
proposizione di Cisalpina Tours. Nella motivazione dei
giurati, la suite tecnologica dell’azienda è stata ricono-
sciuta per la completezza e validità delle soluzioni pro-
poste, che includono strumenti sviluppati ad hoc per
ottimizzare la gestione delle trasferte aziendali, dalla
prenotazione alla rendicontazione delle spese. Una
gamma di tools che risponde in modo modulare alle
esigenze di aziende di diversa dimensione e struttura
organizzativa. Il secondo premio, relativo al servizio di
Account Management, sottolinea il tratto distintivo
dell’approccio consulenziale di Cisalpina Tours: la giu-
ria ha infatti evidenziato la disponibilità, passione, pro-
attività e capacità di problem solving dimostrata da un
team di account manager di elevata seniority. “Questi

riconoscimenti valorizzano due elementi centrali della nostra
identità come TMC: l’investimento costante in tecnologia e la
centralità della relazione con il cliente, gestita con continuità
e competenza dal nostro team”, commenta la Commercial
Director, Loretta Bartolucci. L’evento si è svolto lune-
dì 12 maggio all’iconico Hotel Nhow Milano, alla pre-
senza di oltre 270 rappresentanti della business travel
industry. La qualificata giuria di esperti e responsabili
travel di aziende italiane è disponibile online sul sito
ufficiale degli Italian Mission Awards.

Cisalpina Tours premiata agli Italian Mission 
Awards 2025  per tecnologia e qualità del servizio



LP Produzioni Film Festival
Una V Edizione tra nuovi talenti, l’eccellenza dei 
premi alla carriera e l’apertura ai corti internazionali

laVocegiovedì 22 maggio 2025NO=√ péÉíí~Åçäç

Si è conclusa con grande suc-
cesso la V edizione del LP
Produzioni Film Festival,
evento ospitato
all’Auditorium Due Pini in
Roma, dedicato al cinema
sociale giovanile e alla valoriz-
zazione dei nuovi talenti. La
serata, ideata da Lina Luciana
Esposito Amendola, condotta
da Antonio Delle Donne con la
regia di Aurora Greco, ha
visto la partecipazione di per-
sonalità del mondo del cine-
ma, della cultura e delle istitu-
zioni. A vincere come Miglior
Cortometraggio, scelto tra
oltre 300 opere selezionate è
“Nata due volte” di
Massimiliano Galea, interpre-
tato da Francesca Antonelli,
che ha conquistato anche il
premio come Miglior Attrice
Protagonista. Grande rilievo è

stato dato ai Premi alla
Carriera, omaggio a due icone
del panorama artistico italia-
no. Il primo è andato al celebre
attore Andrea Roncato, simbo-
lo del cinema popolare italia-
no, da decenni volto amato dal
pubblico. Il secondo riconosci-
mento è stato conferito a

Gianfranco De Rosa, premiato
dall’attrice Daniela Giordano
per la sua lunga e instancabile
attività a sostegno dei giovani
artisti emergenti. Due premi
che hanno rappresentato il
ponte tra esperienza consoli-
data e nuove generazioni,
cuore pulsante del festival. Per
“Una Necessità”, recente pro-
tagonista al Festival Rai
“Tulipani di Seta Nera” dove
ha ricevuto due menzioni,
sono stati premiati i protago-
nisti Luca Del Prete, attore e
modello che lavora da anni
con la LPproduzioni, notato
per la sua somiglianza con
l’attore Timothée Chalamet e
per essere in pubblicità con
Victoria dei Maneskin.
Accanto a lui, premiata anche
Francesca Galdiero come
Miglior Attrice Protagonista,

in una serata in cui la qualità
artistica è stata valorizzata in
ogni sua forma. Applausi ad
Antonio Centomani, che ha
ricevuto il Premio alla Regia
per l’alto valore sociale per
“Se fosse possibile”.
Finanziato dalla Regione
Puglia nell’ambito dell’Avviso

“Bellezza e Legalità per una
Puglia libera dalle mafie”.
Scritto e diretto da Centomani
e prodotto dall’APS Promoter
Planner di Francesco Nastro -
affronta con profondità i temi
dell’antimafia sociale e della
povertà educativa, valorizzan-
do storie di riscatto e resilien-
za. Con “Le biciclette di Pune
parlano” la LPproduzioni
apre da questo anno ufficial-
mente al Cinema
Internazionale, promuovendo

storie capaci di attraversare
confini e culture. Con questo
spirito, è stato assegnato il
Premio speciale
Internazionale ad “Akhlya
Ani Chaak” di Jayshankar
Ramu, ritirato dal produttore
e attore Giorgio Vignali. Un
festival che guarda ora al futu-
ro con una visione sempre più
internazionale, promuovendo
nuove storie, nuovi autori e il
linguaggio universale del
cinema giovanile. 

Daniela Giordano, Lina Luciana Esposito Amendola, Daniela Porcelli

Andrea Roncato e Luca Del Prete Regista Antonio Centomani

di Angelo Martini

L’amico chitarrista eccellente,
arrangiatore e produttore artistico
di Alex Baroni , Marco Rinalduzzi,
con emozione ricorda,: “ Ci ho pen-
sato 23 anni per organizzare l’even-
to per uno dei migliori cantanti che
l’Italia abbia mai avuto e adesso
siamo qui per suonare le nostre can-
zoni, le canzoni di Alex, dei
momenti indimenticabili della

nostra vita. L’emozione incredibile
dei musicisti e di tutti gli amici e le
persone avvolte nel gremitissimo
locale L’Asino che vola, nel ricordo
del cantante Alex Baroni, il vocalist
fuoriclasse che ha creato uno stile
unico nella storia musicale, un’
alchimia perfetta con i produttori,
musicisti Marco Rinalduzzi e
Massimo Calabrese che hanno cre-
duto da subito in lui, dove nello sto-
rico studio registrazione “ I Piloti”,
sono usciti i suoi capolavori.
Mercoledì 7 maggio 2025, alle ore
21:30, “l’Asino che Vola” di Roma,
diretto da Igor La Fontana, ha ospi-
tato primo concerto memorial sold
out di Alex, e già si ipotizza un bis.
Ospiti speciali, Massimo Calabrese

(bassista e co-produttore artistico) e
Marco D’Angelo (pianista e co-
autore), storici collaboratori e amici
di Alex.” Una band eccellente che
come un orologio svizzero inizia
puntualissima a suonare i vari suc-

cessi. Marco Rinalduzzi (chitarre e
voce), Cristiano Micalizzi (batteri-
sta), Massimo Idà (tastiere e voce) e
Alessandro Sanna (basso), e le voci
straordinarie di : Riccardo Rinaudo,
Daniele Vit, Silvia Aprile, Giulio

Todrani, ( Papà di Giorgia) e
Francesca Cirasola. Con un finale a
sorpresa la piccola super sezione
fiati Carlo Micheli ( Sax), Mirko
Rinaldi( Tromba), Ambrogio
Frigerio (Trombone). Alcuni tra gli
invitati: il musicista giornalista
Angelo Martini, il pianista jazz
Santi Scarcella, la cantautrice
Camilla Noci, il pianista Claudio
Zitti. Le bellissime interviste a
Marco Rinalduzzi realizzate nei
giorni precedenti dai bravi condut-
tori: Pamela D’Amico su Radio
Rai1, Alessandro Sgritta di Radio
Città Aperta. 
Ed ecco alcuni pezzi della scaletta e
fortunati coloro che erano lì ad
ascoltare: LA DISTANZA DI UN

AMORE Riccardo e Daniele,
ONDE Silvia Aprile, CE LA FARO’
Giulio Todrani, CAMBIARE
Riccardo Rinaudo e Daniele Vit,
SCRIVI QUALCOSA PER ME
Francesca Cirasola, IN MY LIFE
Marco D’angelo (Neno), Massimo
Calabrese, Riccardo Rinaudo,
Marco Rinalduzzi, SEI TU O LEI
Riccardo Daniele, DIMMI COS’E’
Tutti Fiati, MALE CHE FA MALE
tutti.

Alex Baroni, il memorial dopo 23 anni
La voce che ha fatto cantare tutta l’Italia

È in fase di realizzazione
“Pompei Z”, film interamente
girato con A.I. - Intelligenza
artificiale, con la regia artistica e
tecnica di Andrea Biglione
(Almeno tu nell'universo;
N.E.E.T.) e la produzione italia-
na di Roberto Bessi
(Ladyhawke, Wonderwell,
Sultana's dream, Le seduttrici -
A good woman) e di Alessandro
Torrisi, General Manager per
Kalicon, produttori, nel 2024, di
“Maserati: the brothers” e
“Modì - Tre giorni sulle ali della
follia”. “Pompei Z”, che uscirà
nelle sale nel 2026, è scritto e
sceneggiato da umani - nella fat-
tispecie Biglione e Bessi - ed è
realizzato come fosse un vero
film per il cinema, in 4k, con la
post-produzione del suono, il
mix e la color correction. Gli
attori del film, che devono anco-
ra essere svelati, performeranno
sullo schermo grazie a degli
avatar AI con i loro stessi conno-
tati. “Pompei Z” è un thriller
post-apocalittico di alto livello
in cui un improvviso terremoto

sotto i Campi Flegrei squarcia
Pompei durante il vertice del G7
sul clima, scatenando un conta-
gio di zombie trasmesso in
diretta streaming, guidato da un
gladiatore conservato dal 79
d.C., e rovesciando i governi nel
giro di poche ore. Mentre l'epi-
demia si intensifica, i pianifica-
tori militari prendono in consi-
derazione un ultimo tentativo di
"sanificazione" nucleare del sito
archeologico, mettendo la stessa
Pompei sull'orlo dell'annienta-
mento atomico. Sviluppato da
una sceneggiatura interamente
scritta a mano, il film fonde una
narrazione d'autore con imma-
gini all'avanguardia basate sul-
l'intelligenza artificiale generati-
va e una post-produzione di
livello blockbuster, affrontando
temi urgenti come il collasso cli-
matico, la fragilità della leader-
ship e la manipolazione dei
social media. Star internazionali
hanno già espresso vivo entu-
siasmo per apparire come ava-
tar di intelligenza artificiale di
se stesse, con licenza ufficiale, a

sottolineare il potenziale di
franchising globale del progetto.
Andrea Biglione è un regista,
sceneggiatore e produttore ita-
liano noto per il suo lavoro nel
cinema contemporaneo. Ha
debuttato alla regia nel 2011 con
“Almeno tu nell'universo”,
dramma romantico che esplora
la complessità delle dinamiche
amorose e familiari tra i giovani
adulti. Nel 2018 ha diretto

“Drony”, cortometraggio finan-
ziato dal Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e dal
bando IMAIE. Nel 2021, ha
diretto "N.E.E.T.", una comme-
dia commerciale che affronta il
problema dei giovani NEET
(Not in Education,
Employment, or Training) in
Italia. Il film è stato selezionato
come Evento Speciale al Bif&st
2024 ed è stato presentato in

festival quali Ischia Global Film
Festival, Comedy Film Festival,
Ferrara Film Festival e Fabrique
du Cinéma Awards, con la sua
uscita ufficiale avvenuta il 16
gennaio 2025. Nel 2024 ha pro-
dotto e diretto il cortometraggio
GenAI “She Was Karim’s First
Kiss”, premiato al Marano
Ragazzi Spot Festival. Oltre alla
regia, Biglione ha esperienza
come produttore, avendo lavo-
rato nel 2014 al film “Diario di
un maniaco perbene". Dal 2020
Andrea si dedica allo studio
della tecnologia , ha conseguito
dei master professionali in
Artificial Intelligence e
Blockchain Management. La
Kalicon è una casa di produzio-
ne audiovisiva multigenere
(unscripted, scripted, film, ani-
mazione, effetti visivi, conver-
sione 3D, sviluppo software per
cinema e intrattenimento, tecno-
logie e Intelligenza Artificiale),
con sede in Italia. Vanta oltre 30
anni di esperienza nel settore
dei media e dell'intrattenimen-
to, lavorando e sviluppando

strategie per promuovere
modelli di business nuovi e coe-
renti, basati su contenuti audio-
visivi su più piattaforme e con il
supporto di tecnologie emer-
genti. Roberto Bessi è un pro-
duttore cinematografico italiano
con una carriera pluridecennale
che spazia tra cinema italiano e
internazionale. 
Dopo gli inizi come assistente
alla regia negli anni Sessanta, ha
prodotto film di genere molto
diversi, distinguendosi per la
sua versatilità. Nel 1983 produ-
ce il film post-apocalittico I pre-
datori dell’anno Omega, seguito
dalla collaborazione al cult fan-
tasy Ladyhawke (1985) di
Richard Donner, con Matthew
Broderick e Michelle Pfeiffer.
Con una filmografia che spazia
dall’horror al fantasy, fino a cor-
tometraggi e produzioni speri-
mentali, Roberto Bessi si è affer-
mato come una figura di riferi-
mento nel panorama cinemato-
grafico internazionale.

Jolanda Dolce

Pompei Z, il film girato
con l’intelligenza digitale



Un altro trionfo per Rebecca
Ortu, talento del team Karate
Francesco Ortu presso il centro
“Fitness Suite Gabbiano”, che
torna dalla Lombardia con una
nuova medaglia d’oro conqui-
stata all’Open League, dispu-
tata nel weekend del 17 e 18
maggio 2025. L’atleta, già ai
vertici del ranking nazionale
nella categoria Under 21 -55
kg, ha offerto una prestazione
da vera campionessa, coronan-
do la sua partecipazione con
una finale da brividi. Sotto per
5-1, Rebecca ha saputo ribalta-
re l’incontro con determinazio-
ne e lucidità, imponendosi per
12-9 su un’avversaria di altissi-
mo livello. Una rimonta che
racconta tutto il carattere e la

maturità agonistica di questa
giovane promessa del karate
italiano. Grande la soddisfa-
zione all’interno del suo team,
che commenta con orgoglio:
“Un altro successo per
Rebecca, frutto del suo impe-
gno costante e dei tanti sacrifi-
ci che affronta ogni giorno.
Spesso rinuncia al tempo libe-
ro e ai momenti di svago tipici
della sua età, sostituendoli con
ore di allenamento intense. Ma
i risultati parlano chiaro: è
attualmente prima nel ranking
nazionale e continua a crescere
gara dopo gara”. Per Rebecca
Ortu, questo ennesimo succes-
so non è solo una medaglia,
ma l’ennesimo passo verso tra-
guardi sempre più ambiziosi.

Karate, impresa 
di Rebecca Ortu 
all’Open League: 
oro e grande rimonta

8 finaliste, 4 titoli in palio: il 23 maggio termina, 
con le finali indoor, la 32° Edizione del Volley Scuola
32° Volley Scuola, venerdì 
il gran finale dell’edizione 
più partecipata di sempre
È stata l’edizione con più iscritti di
sempre e, ora, siamo arrivati
all’epilogo: venerdì 23 maggio le
magnifiche 8 scenderanno in
campo per il gran finale della
Trentaduesima Edizione del
Volley Scuola, il torneo scolastico
più longevo e partecipato d’Italia
che, ogni anno, si conferma
appuntamento imprescindibile
per studenti, studentesse e docen-
ti degli Istituti di Roma e provin-
cia. Tutte in un’unica giornata, a
partire dalle ore 9:00, le finali ani-
meranno ben 3 impianti capitoli-
ni: i 2 campi del PalaLuiss, il cen-
tro La Salle Sport Villa Flaminia di
Via Donatello e il Palazzetto dello
Sport di Roma. Sarà proprio l’im-
pianto di Piazza Apollodoro ad
essere la cornice delle premiazioni
finali cosicché tutti i ragazzi pos-
sano vivere un’esperienza da
sogno all’interno di una struttura
da Serie A. Cambiano completa-
mente, rispetto al 2024, le preten-
denti al trono Open femminile
dove torna il Giordano Bruno, alla
ricerca del suo primo sigillo di
categoria, terzo in totale e arriva il
Liceo Socrate, vincitore del titolo
nel 1997. Al maschile, invece, il
Labriola cercherà di riscattare il
secondo posto dello scorso anno
contro l’IIS Giorgi – Woolf, a cac-
cia del suo primo storico trionfo.

Nello Junior Femminile, il Vivona
cercherà di mettere a segno
un’epica tripletta contro un avver-
sario inedito, il Leonardo da Vinci
di Maccarese. Dopo la vittoria
nello Junior Maschile dello scorso
anno, la squadra della località di
Fiumicino si è rivelata una temibi-
le anche al femminile. Al maschi-
le, al contrario, incrocio inedito
con l’Enriques, già vincitore sem-
pre nel 1997 e il Volterra, mai sali-
to sul primo gradino del podio del
Volley Scuola. Le premiazioni si
svolgeranno al termine delle par-
tite con il coinvolgimento di tutte
le finaliste, alla presenza delle
autorità della Fipav, di Roma
Capitale, della Regione Lazio, del

CONI Lazio e dell’Ufficio
Scolastico Regionale, della FAO e
del MAECI. La nuova generazio-
ne è scesa in campo e proprio il
gioco è stato il protagonista di
un’annata in cui anche il Beach
Volley e il Sitting Volley Scuola
hanno ribadito i propri numeri,
arricchendo una manifestazione
sfaccettata e attenta alle tematiche
sociali con la pallavolo a fare da
collante ai messaggi di inclusività,
sostenibilità e fair play che, da
sempre, contraddistinguono il
torneo. “Con le finali di venerdì
celebriamo la conclusione della
Trentaduesima Edizione del
Volley Scuola che, come ogni
anno, ha impegnato le scuole

superiori di Roma e provincia in
una lunga cavalcata” ha dichiara-
to il Presidente del Comitato
regionale FIPAV Lazio, Fabio
Camilli. “La costruzione del tor-
neo è un impegno tanto gravoso
quanto gratificante per tutti, dagli
organizzatori ai partecipanti.
Proprio per questo, sono davvero
soddisfatto di una partecipazione
sempre in crescita, segno che la
strada intrapresa è quella giusta.
Numeri ancor più imponenti se
aggiungiamo i 600 partecipanti al
Beach Volley Scuola. Aggiungo,
con particolare orgoglio, che,
anche quest’anno, abbiamo ripro-
posto il Sitting Volley Scuola,
coinvolgendo ragazzi con e senza
disabilità. Stiamo già pensando a
nuove idee per la prossima edi-
zione con l’obiettivo di continuare
a crescere”.

I partner
- Il 32° Volley Scuola ha ricevuto
il supporto di Roma Capitale il
patrocinio di: Ministero
dell’Istruzione e del Merito,
Istituto per il Credito Sportivo e
Culturale, Sport e Salute, Regione
Lazio, Ufficio Scolastico
Regionale, CONI Lazio, CIP
Lazio, Città Metropolitana di
Roma Capitale. Inoltre, si è rinno-
vata la partnership con la FAO e
con la Fondazione Cristo Re.

Atletica, partenza sprint per l’Etrusca di Cerveteri
ai campionati di società: due ori e tante conferme
Esordio brillante per l’Etrusca
Atletica nella prima giornata
dei Campionati di Società,
andati in scena presso l’impian-
to del Paolo Rosi. I giovani
talenti del team hanno conqui-
stato due prestigiose vittorie e
diversi piazzamenti di rilievo,
confermando l’ottimo lavoro
svolto in allenamento.
A regalare le emozioni più
grandi sono stati Alessio
Fantini, che ha dominato i 1.000
metri con un eccellente 2’46”, e
Mattia De Santis, primo nei 300
metri grazie a un tempo finale
di 37”54. Due prestazioni che
valgono non solo la vittoria, ma
anche la consapevolezza di un
potenziale in continua crescita.
Molto buone anche le prove di
Paul Albano nei 300 metri,
Dario Todaro nel salto triplo,
Massimo Torrisi nei 1.200 siepi
e Luca Scalella nel lancio del
disco. In evidenza anche la staf-
fetta 4x100, capace di centrare
un ottimo quinto posto assolu-
to stabilendo il proprio miglior
crono stagionale. Tra le cadette,
spicca la prestazione di Mariam

Da Lozzo nel lancio del martel-
lo. L’atleta si è guadagnata la
medaglia d’argento con una
gara solida e combattuta,
cedendo solo alla rappresen-

tante delle Fiamme Gialle. Una
prova che certifica la sua
costante crescita. Nel martello
allieve, applausi per Agnese
Montini, che ha chiuso al secon-

do posto, e per Vittoria
Trivisondoli, salita sul terzo
gradino del podio, completan-
do così un weekend ricco di
soddisfazioni per la società.

laVoce péçêí=√=NPgiovedì 22 maggio 2025



Equitazione, il grande
spettacolo torna 
a Piazza di Siena
Attesi 74 atleti 
da 18 nazioni per 
lo CSIO Roma 2025

E ora serve la carica dei tifosi per le
prossime due gare, l'ultima di cam-
pionato domenica con il Santa
Marinella per garantire a Cerveteri,
in caso di vittoria, ma non solo, lo
spareggio casalingo per mantenere
la categoria. I verde azzurri sono
pronti a dare battaglia nelle prossime
due gare, con il Santa Marinella, e
poi una tra Longarina e Duepigreco
per lo spareggio. Con Ferretti in pan-
china, la formazione cerite ha cam-
biato pelle, anche se ancora mancano

le gare più importanti della stagione,
per decretarne un risultato si spera
positivo. La tifoseria, comunque,
sembra più convinta che si possa rag-
giungere la salvezza. Mister Ferretti,
infatti, è stato fino ad oggi il salvatore
dei Cervi, visto che nel 2012 ha porta-
to per la prima volta del club gli etru-
schi in Eccellenza, compiendo un
vero e proprio miracolo nel 2022, sal-
vandolo dalla retrocessione in
Promozione. E ora, non c'è due senza
tre. Almeno si spera.

E' stata presentata presso il
Salone d’Onore del CONI la
27ª edizione del Mundialido, il
celebre torneo di calcio per
l’integrazione che coinvolge
comunità straniere residenti
nel nostro Paese organizzato
da Club Italia con la collabora-
zione di ASI (Associazioni
Sportive e Sociali Italiane).
Alla conferenza stampa, con-
dotta dalla giornalista Simona
Rolandi, inviata di Rai sport e
da due stagioni conduttrice
della storica “Domenica
Sportiva”, hanno partecipato
ospiti istituzionali, sportivi e
del mondo dello spettacolo: da
Giovanni Malagò, Presidente
del CONI e Claudio Barbaro
(Presidente ASI) passando per
Max Tonetto, Jonis Bascir e
Andrea Rivera fino a Svetlana
Celli (Presidente
dell'Assemblea Capitolina) e
Paolo Anedda (Vice
Presidente Regionale CON). A
fare gli onori di casa è stato
Eugenio Marchina il patron
della manifestazione. Anche
quest'anno saranno gli arbitri
ASI dirigere le gare del torneo
che tra l'altro sono stati i primi
in Italia a dotarsi sia a livello
amatoriale che dilettantistico di
tecnologia come ad esempio il
VAR. Illustrati il programma e
le novità dell’edizione 2025,
sono stati effettuati i sorteggi
ufficiali dei 6 gironi eliminatori
del torneo che prenderà uffi-
cialmente il via sabato 24 mag-
gio allo Stadio “Fiorentini” di
La Rustica con una cerimonia
d’apertura ricca di emozioni: -
Esibizione della Banda della
Polizia di Roma Capitale; -
Sfilata delle nazioni partecipan-
ti; - Premio Miss Mundialido; -
Premio Miglior Coreografia.

LE DICHIARAZIONI - “Siete
diventati una formula stra-
ordinaria e lo dico soprat-
tutto a Eugenio
Marchinna (patron del
torneo, ndr). Questo stru-
mento è una formula di
vicinanza al nostro paese
e ad altri paesi.
Complimenti, buon
Mundialido. Un applauso
ancora a Marchinna, ad aver-
cele persone così. Grazie a
tutti” le parole del presidente
del Coni, Giovanni Malagò.
“Lo sport parla attraverso il
linguaggio del corpo, non ha
bisogno di traduzione ed è un
mezzo straordinario per far
dialogare i popoli e per favori-
re i processi di integrazione.
ASI ormai da anni contribui-
sce all’organizzazione del
Mundialido, un evento che
riteniamo centrale per l’Ente e
che faremo crescere insieme al
Club Italia e al patron

Marchina” sottolinea Claudio
Barbaro, presidente Asi.
“Anno dopo anno questa
manifestazione cresce in
maniera esponenziale e que-
sto è motivo di soddisfazione
per me anche perché ci siamo
aperti al confronto con altre
nazioni che organizzano lo
stesso tipo di torneo e che in
pieno Giubileo si ritroveranno
a Roma con l'Italia che sarà
centrale” spiega Eugenio

Marchina il patron della
manifestazione. "Vengo

sempre volentieri qui perché
il messaggio di questa manife-
stazione è meraviglioso. Spero
che nei prossimi anni possa
avere sempre più risalto per-
ché trasferisce dei valori che
stanno diventando rari e diffi-
cili da vedere adesso nel
mondo. 
A fine di questa edizione cer-
cheremo di creare sinergia tra
i vari sport e quindi faremo
giocare i campioni del
Mundialido anche in un tor-
neo di Footvolley” le dichiara-
zioni di Max Tonetto, ex gio-
catore della Roma.

Dopo il grande tennis interna-
zionale del Foro Italico, Roma
si prepara ad accogliere un
altro imperdibile appunta-
mento sportivo di livello mon-
diale: lo CSIO Roma - Master
d’Inzeo, giunto alla sua 92ª
edizione. Dal 21 al 25 maggio,
lo storico ovale di Piazza di
Siena, immerso nel cuore di
Villa Borghese, ospiterà l’élite
del salto ostacoli internaziona-
le con 74 cavalieri provenienti
da 18 nazioni, pronti a conten-
dersi un montepremi com-
plessivo che supera il milione
di euro. La manifestazione si
preannuncia ricca di emozioni
e talento. Tra i protagonisti
attesi, spiccano sei dei primi
dieci atleti del ranking mon-
diale, a partire dal britannico
Ben Maher (n.2 al mondo), e
dagli svizzeri Steve Guerdat
(n.5) e Martin Fuchs (n.6).
Presenti anche l’austriaco Max
Kuhner (n.7), lo statunitense
McLain Ward (n.8) e l’irlande-
se Cian O’Connor (n.10). A
rappresentare l’eccellenza
femminile ci sarà la statuni-
tense Laura Kraut, attualmen-
te n.19 al mondo e migliore
amazzone in gara, in un lotto
che comprende ben 18 donne.
Il programma prevede uno
dei momenti più attesi vener-
dì 23 maggio con la Coppa
delle Nazioni Intesa Sanpaolo,
che vedrà in campo 10 squa-
dre nazionali - tra cui Italia,
Stati Uniti, Gran Bretagna,
Francia, Germania, Svizzera,
Paesi Bassi, Brasile, Argentina
ed Emirati Arabi Uniti - pron-
te a sfidarsi per un montepre-
mi di 220 mila euro. Gli Stati
Uniti e la Gran Bretagna par-
tono con i favori del pronosti-
co, ma la concorrenza è

agguerrita. Il gran finale è in
programma domenica 25
maggio con il prestigioso
Rolex Gran Premio Roma,
fiore all’occhiello della ker-
messe capitolina, che mette in
palio ben 500 mila euro. I
favoriti? Gli statunitensi
McLain Ward, già vincitore a
Roma nel 2010, 2016 e nel
2024, e Karl Cook. Occhi pun-
tati anche sul brasiliano
Rodrigo Pessoa (vincitore nel
2009) e sull’azzurro Lorenzo
De Luca, trionfatore nel 2018.
Per l’Italia saranno 26 i binomi
in gara, tra cui spiccano i com-
ponenti del team ufficiale per
la Coppa delle Nazioni:
Giacomo Casadei con
Marbella du Chabli, Emanuele
Gaudiano con Chalou's Love
PS, Giulia Martinengo
Marquetcon Delta de l’Isle e
Paolo Paini con Casal Dorato.
Tra gli atleti che gareggeranno
a titolo individuale si registra-
no due cambi dell’ultima ora:
Federico Ciriesi e Omar
Bonomelli prenderanno il
posto degli indisponibili
Lorenzo Correddu e
Francesca Ciriesi. Con la sua
combinazione di fascino stori-
co, contesto naturale unico e
sport di altissimo livello,
Piazza di Siena si conferma
ancora una volta come uno dei
templi dell’equitazione mon-
diale. Lo spettacolo è pronto a
cominciare.
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Cerveteri, i tifosi credono nella salvezza
Con mister Ferreti sulla panchina la promozione in Eccellenza e la salvezza 
dieci anni dopo. La città ora ci crede. domenica tutti allo stadio Enrico Galli

Presentata al Salone d'Onore del CONI la 27esima edizione 
della kermesse che coinvolge comunità straniere residenti in Italia
Mundialido, torneo
per l’integrazione
attraverso il Calcio
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18:26 - Meteo.It
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Promossa dall’Associazione Laura e Morando
Morandini con il contributo di GED - Gruppo
Editoriale Digitale, è stata presentata alla Casa del
Cinema di Roma la “Piattaforma Morandini - Per la criti-
ca e la storia del cinema italiano”, piattaforma digitale
ideata da Amedeo Fago con l’intento di raccogliere una
grande eredità del passato, da investire nel futuro
attraverso l’uso delle nuove tecnologie digitali e dei
sistemi di veicolazione di contenuti multimediali, rea-
lizzata nel centenario della nascita di Morando
Morandini, uno dei più importanti critici cinematogra-
fici italiani del Novecento, autore, insieme a Laura e
Luisa Morandini, del “Dizionario dei Film”, indispen-
sabile strumento di “lavoro” per appassionati di cine-
ma (questo il link al progetto scaricabile anche su App

Store e su Google Play:  https://www.morandini.tv/).
Madrina dell’evento l’attrice Eleonora Brown. Sono
intervenuti, oltre ad Amedeo Fago, Luisa Morandini,
Marina Piperno, Patrizia Pistagnesi (Ass. Fuori
Norma), Alessandro Rossellini (Ass. Roberto
Rossellini) e Francesco Verdinelli (Comune di Calvi
dell’Umbria). La piattaforma, finanziata dall’Unione
Europea - Next Generation EU attraverso il Ministero
della Cultura (Mic) e Invitalia, è aperta alla collabora-
zione di tutti i professionisti del cinema e della critica
cinematografica e ha come obiettivo la narrazione,
attraverso il racconto dei protagonisti, di quel cinema
italiano indipendente, sperimentale e poco visibile sui
canali TV e sulle piattaforme commerciali. L’obiettivo
specifico non è solo rendere visibili quei film ma anche

di raccontare le storie che sono dietro a queste produ-
zioni mai viste o poco conosciute dal grande pubblico;
di mettere insieme testimonianze, documenti, intervi-
ste e materiali audiovisivi che altrimenti rischierebbero
di andare perduti e creare curiosità e interesse grazie
ad interventi di autori, di esperti e di storici del cinema.
Nell’area formativa della piattaforma, divisa nelle due
sezioni “Il mestiere del critico” e “I mestieri del cine-
ma”, vengono raccolte testimonianze di professionisti
del passato e del presente e dei diversi settori che com-
pongono la complessa organizzazione del lavoro cine-
matografico, per trasmettere esperienze e saperi diver-
si. È stata realizzata anche una sezione dedicata a
Morando Morandini, alla sua attività di critico ma
anche alle sue esperienze di attore e di sceneggiatore,

nonché di docente. Sono presenti anche i materiali
audiovisivi realizzati durante le 10 edizioni del “Laura
Film Festival” di Levanto da lui curato, insieme ad
Amedeo Fago, tra il 2004 e il 2013.

Marilena Lupi

Presentata a Roma alla Casa del Cinema

La piattaforma digitale “Morandini”




